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1 PREMESSA 

Il presente elaborato è riferito al progetto per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di 

energia elettrica da fonte eolica, ed opere di connessione annesse, denominato “Incoronata - San Sabino”, 

sito in agro di Apricena (FG). 

In particolare, il progetto è relativo ad un impianto eolico avente potenza nominale pari a 99,2 MW e 

costituito da: 

 N° 16 aerogeneratori aventi diametro 162 m e altezza al mozzo pari a 119 m (per un’altezza 

complessiva di 200 m), ciascuno avente potenza nominale pari a 6,2 MW (aerogeneratore tipo 

modello Vestas V162); 

 Due Cabine di Raccolta e Misura in MT a 30 kV; 

 Linee elettriche in MT a 30 kV in cavo interrato necessaria per l’interconnessione di 6 

aerogeneratori alla prima Cabina di Raccolta e Misura; 

 Linee elettriche in MT a 30 kV in cavo interrato necessaria per l’interconnessione di 10 

aerogeneratori alla seconda Cabina di Raccolta e Misura; 

 Una Stazione Elettrica (SE) di trasformazione 150/30 kV Utente; 

 Linee elettriche in MT a 30 kV in cavo interrato necessari per l’interconnessione delle due Cabine di 

Raccolta e Misura alla SE Utente di cui sopra; 

 Una sezione di impianto elettrico comune con due impianti fotovoltaico in sviluppo (altro 

operatore), necessaria per la condivisione dello Stallo AT a 150 kV, assegnato dal Gestore della Rete 

di Trasmissione Nazionale (RTN) all’interno della futura SE della RTN denominata “Torremaggiore”. 

Tale sezione è localizzata in una zona adiacente alla SE Utente e contiene tutte le apparecchiature 

elettromeccaniche in AT necessarie per la condivisione della connessione. 

 Tutte le apparecchiature elettromeccaniche in AT di competenza dell’Utente da installare 

all’interno della futura SE Terna “Torremaggiore”, in corrispondenza dello stallo assegnato; 

 Una linea elettrica in AT a 150 kV in cavo interrato di interconnessione tra la sezione di impianto 

comune e la futura SE RTN “Torremaggiore”. 

Titolare dell’iniziativa proposta è la società E-Way Finance S.p.A., avente sede legale in Via Po 23, 00198 

Roma, P.IVA 15773121007. 
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2 INTRODUZIONE 

La presente relazione generale del progetto definitivo, in ottemperanza alla vigente normativa nazionale e 

regionale, prevede i seguenti contenuti: 

 La descrizione dettagliata dell’impianto eolico e dei suoi componenti; 

 La stima di producibilità dell’impianto e il calcolo dei proventi annui derivanti dalla valorizzazione 

dell’energia prodotta;  

 La descrizione dei tempi e delle modalità di esecuzione dei lavori 

 La descrizione delle modalità di dismissione delle opere e di successivo ripristino dello stato dei 

luoghi; 

 L’analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche dell’intervento a livello locale. 

Le relazioni specialistiche (tecnica, geologica, strutturale, idrologica etc.) completano la presente relazione 

generale, approfondendo in ogni loro parte tutti gli aspetti tecnici del progetto definitivo. La tecnologia 

relativa agli aerogeneratori è da intendersi come indicativa e tipologica. In fase esecutiva potranno di fatto 

essere adottati elementi tecnologici di fornitori differenti da quelli indicati, con caratteristiche comunque 

non dissimili a quelle proposte. 

Per la progettazione definitiva si è ipotizzato l’utilizzo di aerogeneratori modello VESTAS V162 - 6,2 MW, 

per una potenza complessivamente installabile di impianto di 99,2 MW. 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

3.1 Area di Progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un parco eolico costituito da 16 aerogeneratori (successivamente 

denominati da AP01 a AP16) sito in agro del Comune di Apricena (FG), in due località denominate 

“Incoronata” e “San Sabino” rispettivamente a Ovest e ad Est del centro abitato. Le aree in esame, riportate 

in Figura 1 presentano una morfologia pressoché pianeggiante, dunque ottimale all’installazione di 

aerogeneratori di grossa taglia. Il territorio è caratterizzato a Ovest da rilievi pedegarganici che si 

estendono per circa 15 km in direzione Sud-Est.  

 
Figura 1: Area di sviluppo progettuale su base ortofoto (Google Earth) 

Le turbine poste in località “Incoronata” sono localizzate a Ovest del centro abitato di Apricena (da cui la 

turbina più vicina dista più di 5 km) e a Sud del centro abitato di Poggio Imperiale (da cui la turbina più 

vicina dista quasi 3 km). L’area è costeggiata a Nord-Est dal territorio del bacino marmifero delle cave di 

pietra di Apricena, esteso più di 800 ettari, che rappresenta uno degli elementi costitutivi del territorio 

pedegarganico apricenese.  

Le turbine situate in località “San Sabino”, invece, sono localizzate immediatamente a Sud del centro 

abitato di Apricena, che si estende sino al confine comunale con San Severo.  

Incoronata 

San Sabino 
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Il percorso del cavidotto (le cui scelte progettuali e di tracciato saranno discusse nei capitoli successivi), 

interamente su strada esistente, attraversa un territorio pianeggiante, ad eccezione del tratto a Nord-Ovest 

del centro abitato di San Paolo di Civitate (in località “Inverse tristi”) che attraversa una zona di versante di 

altitudine media 130 m s.l.t. 

L’area ipotizzata per la localizzazione della sottostazione utente è anch’essa pianeggiante, sebbene il 

territorio presenti in questa zona una morfologia variabile, con piccoli rilievi collinari e zone di versante 

intervallati da aree di pianura. A ovest, l’area della sottostazione degrada verso il Fiume Fortore, dal cui 

greto le opere distano circa 1,2 km. Ancora più ad Ovest, ad una distanza di circa 3 km, è presente il confine 

territoriale Puglia-Molise. Il contesto in cui è inserita la sottostazione utente è denso di infrastrutture, vista 

la presenza della stazione Terna di progetto, di diverse ipotesi di sottostazione e di fitte linee elettriche 

aeree a diversa tensione. 

L’uso agricolo del suolo è prevalentemente seminativo nella zona delle turbine; nei comuni attraversati dal 

percorso del cavidotto, invece, si alternano anche uliveti e frutteti. Il territorio è caratterizzato dalla 

presenza di altri impianti eolici esistenti e in iter autorizzativo. In Figura 2 e Figura 3 si riportano due viste 

dell’area di impianto. 

 
Figura 2: vista area impianto "Incoronata" da Sud verso Nord in corrispondenza dell'area di installazione delle torri AP04-AP05-

AP06. Visibile, sullo sfondo, l’area delle cave di Apricena 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 14 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 
Figura 3: vista area impianto "San Sabino" da SSE verso NNE in corrispondenza dell'area di installazione della torre AP08. 

Visibile, sullo sfondo, il centro urbano di Apricena 

Il layout di progetto è riportato su base ortofoto e su carta IGM 1:25000 Regione Puglia nelle figure 

seguenti. Si rimanda agli elaborati EO.APR01.PD.B.01 e EO.APR01.PD.B.02 per una visione delle opere di 

maggior dettaglio.  

 
Figura 4: Inquadramento aerogeneratori di progetto su base ortofoto (Google Earth) 
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Figura 5: Inquadramento aerogeneratori di progetto su carta IGM 1:2500 

Il layout della stazione elettrica di trasformazione AT/MT prevista in agro del comune di Torremaggiore 

(FG), la cui soluzione di connessione alla rete è descritta nei paragrafi successivi, è riportato nella figura 

seguente. 

 

Futura SE di 

trasformazione 

a 380/150 kV 

Stazione elettrica 

di trasformazione 

AT/MT 
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Figura 6: Stazione elettrica di trasformazione AT/MT sita in agro del Comune di Torremaggiore 

Le coordinate degli aerogeneratori di progetto e della sottostazione utente sono riportate in Tabella 1: 

Tabella 1: Coordinate aerogeneratori di progetto 

WTG 
WGS84 - Fuso 33 ED50 - Fuso 33 GAUSS BOAGA 

Est Nord Est Nord Est Nord 

AP01 529208 4627453 529280 4627643 2549216 4627462 

AP02 529995 4626779 530067 4626969 2550003 4626788 

AP03 527347 4625052 527419 4625242 2547355 4625061 

AP04 528738 4624648 528810 4624838 2548746 4624657 

AP05 529602 4624962 529674 4625152 2549610 4624971 

AP06 531250 4624334 531322 4624524 2551258 4624343 

AP07 536745 4623972 536817 4624162 2556753 4623981 

AP08 537427 4623958 537499 4624148 2557435 4623967 

AP09 538636 4623589 538708 4623779 2558644 4623598 

AP10 535936 4622202 536008 4622392 2555944 4622211 

AP11 535413 4621439 535485 4621629 2555421 4621448 

AP12 536107 4620215 536179 4620405 2556115 4620224 

AP13 536984 4620039 537056 4620229 2556992 4620048 

AP14 537818 4619786 537890 4619976 2557826 4619795 

AP15 538459 4620085 538531 4620275 2558467 4620094 

AP16 539063 4620485 539135 4620675 2559071 4620494 

 

I sei aerogeneratori di località “Incoronata”, da AP01 a AP06, sono localizzati in un’area compresa tra la 

SS16 a Ovest e la Strada Europea E55 a Est. Il parco è attraversato dalle strade provinciali SP36 e SP33, da 

cui si diramano cinque tratti di viabilità esistente per raggiungere i singoli punti turbina. A Est delle turbine 

AP01 e AP02 sono presenti due tratte ferroviarie appartenenti alla linea Adriatica Pescara-Foggia. La prima 

è a singolo binario ed è stata dismessa nel 2003 a seguito dell’attivazione della seconda tratta, a doppio 

binario, che prosegue quasi parallela alla E55 in direzione San Severo a Sud e Poggio Imperiale a Nord.  

I dieci aerogeneratori di località “San Sabino”, invece, sono localizzati in un’area compresa tra la zona 

industriale di Apricena a Ovest (attraversata dalla strada statale SS89 Garganica, arteria principale di 
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accesso al centro abitato) e la strada provinciale SP28 a Est. Le turbine sono facilmente raggiungibili da: 

SP28 (AP07-AP08 e AP09), SP34 (da AP10 a AP14) e SP27 (AP15 e AP16). A Est delle turbine AP10 e AP11 è 

presente la tratta ferroviaria di nuova realizzazione che collega il centro abitato di Apricena (e i paesi 

garganici più a Nord) con il comune di San Severo.  

Scopo primario è la massimizzazione della produzione energetica delle turbine di progetto, ottenuta 

garantendo un’adeguata distanza tra gli stessi (almeno pari a 3 diametri dell’elica in direzione 

perpendicolare al vento dominante e 5 in direzione parallela) e minimizzando le interferenze con i parchi 

eolici esistenti sul territorio. Non di minore importanza è l’insieme di tutti i fattori legati alla presenza di 

vincoli ostativi, alla natura del sito, all’orografia e alla viabilità esistente, presi in considerazione con una 

particolare attenzione rivolta verso l’impatto paesaggistico e la visibilità del nuovo impianto e di quelli già 

esistenti. Le scelte sono state condotte tutte rispettando le indicazioni normative provenienti dalla 

pianificazione territoriale ed urbanistica, concependo un layout quanto più regolare possibile, massimizzato 

sia dal punto di vista produttivo che vincolistico, orografico e visivo.  

La localizzazione delle turbine di progetto e la loro disposizione sul territorio è stata scelta adottando i 

criteri progettuali sopra descritti. 

3.2 Ubicazione delle opere 

Gli aerogeneratori di progetto ricadono tutti nel territorio comunale di Apricena (FG). Il cavidotto interno, 

invece, attraversa i territori comunali di Apricena, San Severo, San Paolo di Civitate e Torremaggiore, tutti in 

provincia di Foggia. Nel Comune di Torremaggiore è previsto l’allacciamento alla RTN. 

L’opera nel complesso è individuabile sulla Cartografia Tecnica Regionale – Regione Puglia in scala 1:5000.  

 I riferimenti catastali delle opere di progetto sono riportati nella tabella seguente: 
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Tabella 2: Inquadramento Catastale Opere di Progetto 

ID WTG Comune Foglio Particella Classamento Estensione 

AP01 

Apricena (FG) 

15 14 Sem. Irr. + Sem. 12,8049 

AP02 16 295 Sem. 2,6504 

AP03 34 199 Sem. 34,6425 

AP04 34 239 Sem. 2,3019 

AP05 35 176 Sem. 7,4861 

AP06 49 163 Sem. Irr. 7,4362 

AP07 60 68 Sem. Irr. 2,0179 

AP08 61 303 Sem. Irr. 5,0059 

AP09 62 101 Sem. Irr. 4,4023 

AP10 68 236 Sem. Irr. 2,9220 

AP11 68 141 Sem. Irr. 1,2780 

AP12 70 322 Sem. 12,0623 

AP13 70 24 Sem. Irr. 6,5618 

AP14 71 40 Sem. Irr. + Sem. 25,4830 

AP15 71 82 Sem. 4,0000 

AP16 76 148 Sem. Irr. 3,6045 

Sottostazione Torremaggiore (FG) 
7 50 Sem. Irr. + Sem. 6,3041 

7 48 Sem. Irr. + Sem. 16,6915 

 

A seguire, nelle figure successive, è visibile un inquadramento su planimetria catastale degli aerogeneratori 

di progetto. Si rimanda al piano particellare di asservimento (“EO.APR01.PD.L.06 – Piano particella di 

Asservimento di Esproprio, Grafico e Descrittivo”) per consultare l’elenco di tutte le aree da espropriare ed 

asservire ai fini della corretta messa in servizio del parco eolico di progetto, del cavidotto e della Stazione 

Utente.  
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Figura 7: Inquadramento su base catastale turbine in località Incoronata 

 
Figura 8: Inquadramento su base catastale turbine AP10-AP16 
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Figura 9: Inquadramento su base catastale turbine AP07-AP09 

3.3 Viabilità Interna e di Avvicinamento al Sito 

Per quanto riguarda la viabilità di avvicinamento al sito per il trasporto degli aerogeneratori, sono state 

previste tre differenti ipotesi di percorso, tutte con partenza dal porto di Manfredonia (FG). Si è scelto di 

realizzare diversi percorsi per raggiungere le due aree di impianto (Incoronata e San Sabino), prevedendo 

due punti diversi di ingresso all’area parco.  

Le tre ipotesi di viabilità di avvicinamento sono visibili nella figura seguente. Il tratto in magenta consentirà 

il raggiungimento dell’area sita in località “Incoronata”. Per l’area d’impianto posta in località “San Sabino”, 

invece, sono state previste due alternative di percorso, l’una percorrendo la provinciale SP28 e l’altra lungo 

la Strada Europea E55. 

 
Figura 10: Ipotesi di Viabilità di Avvicinamento al Sito 
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In merito alla viabilità interna al parco eolico, invece, sono stati identificati due punti di accesso alle due 

aree parco (“Incoronata” e “San Sabino”), visibili nella figura precedente: il punto P1 per il raggiungimento 

della zona Ovest e il punto P2 per la zona Est, posti rispettivamente lungo le arterie stradali SS16 e SP27.  

Per ognuno dei punti turbina in progetto è prevista la realizzazione di una piazzola temporanea di 

montaggio e di stoccaggio degli aerogeneratori, nonché delle opere temporanee di appoggio delle gru e 

stoccaggio delle pale. Tutte le opere temporanee saranno dismesse al termine dei lavori di realizzazione del 

parco eolico, prevedendo la rinaturalizzazione delle aree e il ripristino dello stato ante-operam. Tale 

viabilità è quasi completamente asfaltata e da adeguare solo in alcuni punti. I tratti da realizzare ex-novo 

sono solo quelli per l’accesso diretto ai punti turbina.  
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4 CONFORMITÀ VINCOLISTICA DELLE OPERE 

Nel presente capitolo è riportata una sintesi dei principali strumenti di pianificazione, programmazione e 

tutela vigenti nelle aree interessate dalle opere di progetto, ai fini dell’analisi di compatibilità vincolistica 

delle opere. Per maggiori dettagli grafici, all’interno della sezione C del progetto presentato (riferimenti 

cartografici) è contenuto lo studio d’inserimento urbanistico e vincolistico di dettaglio. Si rimanda, per la 

verifica completa e dettagliata della compatibilità vincolistica delle opere di progetto allo Parte Prima dello 

Studio d’Impatto Ambientale del progetto (rif. Elaborato SIA.01). 

4.1 Strumenti di governo del territorio 

4.1.1 Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 

Per quanto riguarda la verifica della compatibilità del progetto al P.P.T.R., si riporta nell’elenco puntato a 

seguire la compatibilità del progetto con le componenti di piano considerate: 

 Componenti geomorfologiche: non vi sono interferenze con tali componenti, eccetto per alcuni 

tratti del tracciato del cavidotto, che tuttavia saranno interamente interrati e non determineranno 

alcun impatto paesaggistico; 

 Componenti idrologiche: non vi sono interferenze con tali componenti, eccetto per il tracciato del 

cavidotto. In questo caso, però, si prevederanno adeguate risoluzioni delle interferenze di progetto 

mediante l’utilizzo di tecniche come la trivellazione orizzontale controllata (T.O.C.) che non 

ostacoleranno il naturale deflusso delle componenti idrologiche; 

 Componenti botanico-vegetazionali: non vi sono interferenze con le opere di progetto; 

 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici: non vi sono interferenze con tali componenti, 

tranne per un tratto del cavidotto di progetto che attraversa il Parco Regionale del Fortore. La 

realizzazione del cavidotto interrato consentirà di garantire la totale compatibilità dell’opera con 

tale componente del PPTR; 

 Struttura antropica e storico-culturale: non vi sono interferenze con tali componenti, tranne per 

alcuni tratti del cavidotto di progetto che interessano particelle gravate da usi civici e strade 

appartenenti alla rete dei tratturi. Tuttavia, la realizzazione del cavidotto interrato nel corpo 

stradale e completamente su strade esistenti non determinerà alcun impatto paesaggistico 

sull’area. In corrispondenza della rete tratturale, invece, gli attraversamenti verranno realizzati 
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mediante trivellazione orizzontale controllata, come evidenziato nelle relazioni specialistiche (rif. 

Elaborato RP01); 

 Componenti dei valori percettivi: anche in questo caso le uniche interferenze sono ascrivibili al 

tracciato del cavidotto di progetto che percorre brevi tratti di strade a valenza paesaggistica, senza 

determinare alcun impatto paesaggistico e compatibilmente con la normativa vigente. 

In definitiva, il progetto risulta compatibile con le norme di tutela vigenti ed è localizzato in aree non 

ricomprese tra quelle considerate “inidonee” e individuate con RR n. 24/2010 della Regione Puglia in 

adempimento al DM 09/2010. La compatibilità e conformità con le Norme del PPTR risulta pertanto 

verificata. 

4.1.2 D.G.R n 2122 del 23/10/2012 

Il progetto, e in particolare la valutazione degli impatti cumulativi, è stato redatto seguendo le indicazioni 

fornite dalla DGR 2122 del 23/10/2012, così come esplicitato nella Parte III del SIA. Si può affermare che il 

progetto è compatibile con i criteri di progettazione proposti dal suddetto decreto.  

4.1.3 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Foggia 

In accordo alle Norme Tecniche di Attuazione del PTCP di Foggia, le opere del progetto rientrano tra quelle 

previste nell’ambito rurale, ovvero tra gli impianti per servizi generali o di pubblica utilità, pertanto sono 

compatibili con il suddetto Piano. 

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale risulta essere caratterizzato da uso del suolo 

principalmente agricolo. Tali aree sono sottoposte alle misure di tutela e salvaguardia previsti dagli 

strumenti urbanistici comunali che concorrono alla tutela, conservazione e valorizzazione del paesaggio 

agrario.  

Il suddetto progetto risulta in linea con le linee guida proposte dal PTCP di Foggia in quanto gli 

aereogeneratori in fase di esercizio avranno un impatto ridotto sui suoli dato dal ridotto consumo di suolo 

che permette di conservare la qualità dei suoli destinati alla produzione agricola. 

Complessivamente (si rimanda agli elaborati di inquadramento delle opere di progetto sulle tavole del PTCP 

di Foggia), il progetto risulta in linea con le norme tecniche del PTCP della provincia di Foggia. 

4.1.4 Piano Urbanistico Generale del Comune di Apricena 

In riferimento al Piano Regolatore Generale di Apricena (approvato con deliberazione G.R. n. 625 del 

22.04.2008 pubblicata sul BUR Puglia n. 83 del 27.05.2008 – G.U. 153 del 02.07.2008), le opere di progetto 
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ricadono in “Area agricola normale” (Art. 16 delle NTA). Tuttavia, il parco eolio in fase di esercizio occuperò 

solo una porzione ridotta delle particelle catastali interessate (piazzole a regime), pertanto la restante parte 

potrà continuare ad essere utilizzata come terreno agricolo ed essere dunque destinata alle attività previste 

dalle norme tecniche di attuazione del piano regolatore generale. 

Si ritiene pertanto che la realizzazione del campo eolico proposto non costituisca un’interferenza con 

quanto previsto dal PRG di Apricena. 

4.1.5 Piano Urbanistico Generale del Comune di San Severo 

In riferimento al Piano Urbanistico Generale del Comune di San Severo, adottato con delibera di Consiglio 

Comunale n. 43 del 07/09/2019 ai sensi dell’art. 97 del PPTR, le uniche interferenze con le opere di 

progetto riguardano il tracciato del cavidotto esterno, previsto interamente su strada esistente e interrato. 

Da analisi cartografica risulta che: 

 il cavidotto percorre per circa 6 km un’area di pertinenza dei tratturi; 

 il cavidotto attraverserà per circa 4 km da “aree interessate dall’oasi di protezione ai sensi dell’ex 

DM 15/10/71. 

Le opere non sono da considerarsi in contrasto con quanto previsto dalle NTA del PUG di San Severo. 

Anche in questo caso, eventuali interferenze con attraversamenti saranno risolte mediante la tecnica della 

trivellazione orizzontale controllata.  

4.1.6 Piano Urbanistico Generale del Comune di Torremaggiore 

In riferimento al Piano Urbanistico Generale del Comune di Torremaggiore, l’ente si è munito di Documento 

Programmatico Preliminare contenente gli obiettivi ed i criteri d’impostazione per il nuovo Piano 

Urbanistico Generale (P.U.G.). Il documento è ancora in forma propositiva. 

Da analisi cartografica degli elaborai allegati al documento emergono interferenze riguardanti alcuni tratti 

del percorso del cavidotto interrato; tutte verranno risolte, ove necessario, con la tecnica della trivellazione 

orizzontale controllata al fine di non compromettere il valore paesaggistico degli elementi intercettati.  

Come discusso ed approfondito anche nel quadro di riferimento programmatico dello Studio d’Impatto 

Ambientale, il cavidotto e la sottostazione utenza risultano compatibili con il vigente piano regolatore 

generale di Torremaggiore e con il documento programmatico preliminare. 
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4.2 Strumenti di tutela delle aree naturali protette 

4.2.1 Il sistema delle aree naturali protette 

Le opere di progetto risultano ubicate al di fuori del perimetro delle principali aree naturali protette: 

 Parchi Nazionali; 

 Parchi Naturali Regionali e Interregionali; 

 Riserve Naturali; 

 Rete Natura 2000; 

 Important Bird Areas (IBA) 

 Zone Umide Ramsar 

Le uniche interferenze riscontrate sono relative al cavidotto interrato e alla sottostazione di utenza; si 

riscontra infatti che: 

 il cavidotto attraversa per circa 571 metri il Parco Naturale Regionale del Medio Fortore; 

 la sottostazione di utenza ricade in area IBA. 

In riferimento al passaggio del cavidotto di progetto, come ampiamente discusso nel Quadro di Riferimento 

Programmatico, le modalità di esecuzione e le caratteristiche dell’opera non determinano interferenze con 

l’area naturale protetta. Infine, trattandosi di opere interrate, è previsto il ripristino ante-operam dell’area, 

con risistemazione del manto stradale secondo le norme dell’ente competente e nella situazione 

preesistente. Ad ogni modo, il rilascio di concessioni o autorizzazioni relative ad interventi, impianti ed 

opere all’interno del parco è sottoposto al preventivo nulla osta dell’Ente Parco, come espresso all’Art. 13 

della Lx 394/91.  

Alla luce di quanto appena esposto, è possibile affermare che l’intervento risulta compatibile con gli 

indirizzi di tutela previsti dall’ente parco competente. 
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4.3 Strumenti di tutela paesaggistica 

4.3.1 Il Codice dei Beni Culturali D. Lgs. n°42 del 22 gennaio 2004 

Gli interventi e le opere dell’impianto in progetto non interessano i beni tutelati per legge dal Codice dei 

Beni Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. n. 42/2004). Potenziali interferenze si rilevano esclusivamente con 

l’elettrodotto interrato di collegamento tra l’area di progetto e la sottostazione esistente. Tuttavia, si 

precisa che tali interferenze non risultano in contrasto con le prescrizioni di base dello stesso Bene 

Paesaggistico. 

Per la descrizione specifica delle potenziali interferenze e per l’analisi dettagliata della compatibilità delle 

opere di progetto con il Codice dei Beni culturali si rimanda al Paragrafo 6.3.1 del Quadro di Riferimento 

Programmatico del SIA. In esso viene dimostrata la reale compatibilità dell’intervento con gli obiettivi dello 

scenario strategico definiti dal PPTR, considerando l’impianto in esame in linea con la pianificazione 

energetica paesaggisticamente orientata alla scala regionale, che definisce il rapporto tra le infrastrutture 

energetiche da fonti rinnovabili e il sistema insediativo, naturale e rurale della Regione Puglia. 

4.4 Strumenti di settore sovraordinati ed operativi, di tutela del suolo, delle acque, del 

patrimonio forestale e dell’aria. 

4.4.1 Vincolo Idrogeologico 

Gli aerogeneratori AP01 e AP02 e parte del cavidotto MT ricadono in aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico, istituite ai sensi del Regio Decreto n.3267 del 30/12/1923 (Rif. Elaborato C.04 – Vincolo 

idrogeologico). 

La normativa nazionale stabilisce che tali aree sono subordinate al rilascio di autorizzazione da parte dello 

Stato, sostituito ora dalle Regioni o dagli organi competenti individuati dalla normativa regionale. La L.R. n. 

18 del 30/11/20001 conferisce alle Comunità montane e alle Province, limitatamente al territorio non 

compreso in alcuna Comunità montana, le funzioni ed i compiti amministrativi inerenti alla tutela 

idrogeologica del suolo di cui al RD 3267/1923 e al R.D. 1126/1926. Tali funzioni, da esercitarsi nell’ambito 

degli indirizzi e delle prescrizioni contenute nel piano regionale di tutela idrogeologica di cui all’articolo 4, 

comma 1, lett. d) e del piano di bacino previsto dalla legge 18 maggio 1989, n. 183, comprendono, tra altre, 

le autorizzazioni a aree sottoposte a vincolo. 
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Si precisa che, contestualmente all’avvio dell’iter procedurale per l’ottenimento del provvedimento unico 

autorizzatorio regionale, sarà avviata la richiesta di svincolo idrogeologico, relativamente alle aree 

interessate dalle opere di progetto e presso le Comunità Montane di competenza. 

Si riporta, nella figura seguente, uno stralcio a grande scala, dello studio di inserimento urbanistico e 

vincolistico del progetto (Rif. Elaborato C.04), contenente l’inquadramento delle opere rispetto al vincolo 

idrogeologico. Nelle figure seguenti, invece, si riporta la perimetrazione delle aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico su base catastale, con l’individuazione delle opere di progetto.  

Nelle figure seguenti, invece, si riporta la perimetrazione delle aree sottoposte a vincolo idrogeologico su 

base catastale, con l’individuazione delle opere di progetto. 

Nella tabella successiva si riporta, a completamento della compatibilità delle opere di progetto rispetto al 

vincolo idrogeologico, l’elenco delle particelle catastali interessate dal suddetto vincolo e riportate nel 

piano particellare di esproprio (Rif. Elaborato L.06). L’individuazione di tali particelle potrebbe essere non 

esaustiva ed è stata ricavata a partire dalla perimetrazione delle aree sottoposte a vincolo idrogeologico 

fornita dal Piano Paesaggistico Regionale pugliese. 

 
Figura 11: Inquadramento delle opere in riferimento al vincolo idrogeologico (IGM 1:25000) 
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Figura 12: Inquadramento delle opere in riferimento al vincolo idrogeologico su base ortofoto (Google Earth) 

 
Figura 13: Aree sottoposte a vincolo idrogeologico: turbine AP01 e AP02 
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Figura 14: Aree sottoposte a vincolo idrogeologico: cavidotto MT di progetto 

 

Comune Foglio Particella 

Apricena (FG) 

14 6-5-9-64 

15 
41-65-42-10-5-187-108-109-110-112-51-50-37-17-146-106-88-

81-14 

16 429-292-458-74-448-73-307-296-78-72-295-310-294 

San Paolo di Civitate 

(FG) 

43 
141-135-137-30-133-47-151-128-120-118-144-116-115-155-

145-106-105-110-104-109 

31 217-141-313-314 

29 5-8-105-106-167-166-175-108-185-216-72 

Torremaggiore (FG) 8 4 
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4.4.2 Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

Unit of Management Regione Puglia e interregionale Ofanto 

Le uniche interferenze tra le opere di progetto e le aree a pericolosità e/o rischio idraulico definite dal 

P.S.A.I. dell’Autorità di Bacino della Puglia riguardano il tracciato del cavidotto MT interrato che collega il 

gruppo di aerogeneratori di località “San Sabino”. In un tratto vi è un’intersezione con una zona ad alta 

pericolosità idraulica individuata dalla cartografia del P.S.A.I. Inoltre, le opere di progetto intersecano il 

reticolo idrografico individuato e le relative fasce di pertinenza in molteplici punti.  

Si ritiene che le opere di progetto ricadano nella categoria di interventi riportata all’art.7 comma 1 lettera d 

delle N.T.A. del P.S.A.I. Per le interferenze suddette, sono stati individuati gli eventi con tempi di ritorno 

pari a 200 anni secondo le direttive del progetto VAPI Puglia e successivamente, mediante modellazione in 

HEC-RAS per valutare le aree allagabili.  

Le aree non soggette ad allagamento sono state considerate in sicurezza idraulica, per cui possono 

accogliere le opere consentite dagli strumenti di governo del territorio. 

 

Unit of Management Fortore 

Le uniche interferenze tra le opere di progetto e le aree a pericolosità e/o rischio idraulico definite dal 

P.S.A.I. dell’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore, riguardano il tracciato 

del cavidotto MT interrato. Nello specifico, in prossimità della sottostazione d’utenza vi è un’intersezione in 

due punti con una zona ad alta pericolosità idraulica. Inoltre, le opere di progetto intersecano il reticolo 

idrografico individuato e relative fasce di riassetto e rispetto in diversi punti.  

Si ritiene che le opere di progetto ricadano nella categoria di interventi riportata dall’art.17 comma 1 delle 

N.T.A. del P.S.A.I. Per le interferenze suddette, sono stati individuati gli eventi con tempi di ritorno pari a 

200 anni secondo le direttive del progetto VAPI Puglia e successivamente, mediante modellazione in HEC-

RAS per valutare le aree allagabili.  

Le aree non soggette ad allagamento sono state considerate in sicurezza idraulica, per cui possono 

accogliere le opere consentite dagli strumenti di governo del territorio. 
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4.4.3 Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Per quanto riguarda la compatibilità delle opere di progetto al Piano di Tutela delle Acque della Regione 

Puglia (DGR 19/06/2007 n.883), da analisi cartografica sono emerse le seguenti interferenze: 

 L’aerogeneratore AP01 ricade in zona classificata come “Bacino di area sensibile” 

 L’aerogeneratore AP02 ricade in zona classificata come “Corpi idrici acquiferi calcari cretacei 

utilizzati a scopo potabile”; 

 Gli aerogeneratori AP10 e AP11 ricadono in “Zona vulnerabili da nitrati - Aree a monitoraggio di 

approfondimento” 

Pur avendo riscontrato tali interferenze, si sottolinea che le opere di progetto non prevedono emungimenti 

o prelievi dalle falde esistenti a scopi irrigui/industriali, né emissioni di sostanze chimico-fisiche tali da 

perturbare gli equilibri geochimici delle acque superficiali e sotterranee. Pertanto, il progetto risulta 

compatibile con le prescrizioni previste dal Piano Tutela delle Acque. 

4.4.4 Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) 

Per quanto riguarda la compatibilità delle opere di progetto con il Piano Regionale di Qualità dell’Aria, 

adottato con regolamento regionale n.6 del 2008, si evidenzia che il Comune di Apricena in cui il progetto è 

localizzato ricade in Zona D.  

In considerazione del fatto che l’impianto eolico è assolutamente privo di emissioni aeriformi, non sono 

previste interferenze con il comparto atmosfera in fase di esercizio che, anzi, considerando una scala più 

ampia, non potrà che beneficiare delle mancate emissioni riconducibili alla generazione di energia tramite 

questa fonte rinnovabile.  

Si può pertanto affermare che il progetto proposto è compatibile con le misure previste dal PRQA della 

Regione Puglia, anche in considerazione del fatto che l’immissione in rete di una notevole quantità di 

energia elettrica “pulita” sostituirà un equivalente apporto di energia prodotta dalle centrali termiche 

tradizionali, con conseguente emissione in atmosfera di sensibili quantità di inquinanti.  

4.4.5 Piano Regionale Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 

Per quanto riguarda la compatibilità con il Piano Regionale Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 (art.7 

della L.R. 20/12/2017 n. 59), dall’analisi effettuata è emerso che le opere di progetto non interferiscono con 

Oasi di Protezione o con altre aree tutelate dal vigente Piano. L’unica eccezione è relativa ad un breve 

tratto del tracciato del cavidotto di progetto che percorre un parco regionale. Tale opera annessa verrà 
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realizzata esclusivamente lungo strada esistente, sarà completamente interrata, così come già esposto nei 

paragrafi precedenti, e prevederà una sezione di scavo ridotta pari a circa 0,6 metri di larghezza. Al termine 

della messa in opera, inoltre, si provvederà al ripristino immediato dell’area. 

L’intervento risulta compatibile con le direttive del Piano Regionale Faunistico Venatorio 

4.4.6 Aree percorse dal fuoco 

L’analisi delle aree percorse dal fuoco (regolate a livello nazionale con la legge 21/12/2000 n. 353 – Legge 

Quadro in materia di incendi boschivi), l’analisi di compatibilità è stata condotta in riferimento alla 

cartografia del Piano Regionale Faunistico Venatorio 2018-2023. 

Come emerge dalla cartografia di piano, l’area di progetto e le opere annesse non interessano aree 

percorse dal fuoco.  

4.4.7 Concessioni minerarie 

Le aree di progetto non ricadono in zone interessate da attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi 

e gassosi e da attività di stoccaggio del gas naturale (servizio WebGIS nazionale UNMIG). L’unica 

interferenza è relativa ad un breve tratto del cavidotto che attraversa un’area censita come “Concessione di 

coltivazione”. La concessione, tuttavia, non risulta produttiva dunque le opere di progetto ed annesse 

risultano compatibili con la normativa di settore.  

4.4.8 Note su altri strumenti di pianificazione con valenza territoriale a scala regionale  

Tra gli ulteriori piani e strumenti di pianificazione con valenza territoriale si fa un breve cenno al Piano 

Regionale Attività Estrattive (PRAE) adottato con DGR n.580 del 15.05.2017. Dall’analisi cartografica svolta 

tramite il WebGis della regione Puglia non risultano interferenze con le previsioni del Piano. 

Non risultano interferenze con il PRAE. 
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5 PROGETTO 

5.1 Criteri Progettuali 

Il progetto costituisce la sintesi del lavoro di un team di architetti, paesaggisti, esperti ambientali e 

ingegneri che ad esso hanno contribuito fin dalle prime fasi di impostazione del lavoro. Fermo restando 

l’adesione alle norme vigenti in materia di tutela paesaggistica e ambientale, la proposta progettuale 

indaga e approfondisce i seguenti aspetti: 

 Le caratteristiche orografiche e geomorfologiche del sito, con particolare riguardo ai sistemi che 

compongono il paesaggio (acqua, vegetazione, uso del suolo, viabilità carrabile e percorsi pedonali, 

conformazione del terreno, colori); 

 La disposizione degli aerogeneratori sul territorio, lo studio della loro percezione e dell’impatto 

visivo rispetto a punti di vista prioritari (insediamenti concentrati o isolati), a visioni in movimento 

(strade); 

 I caratteri delle strutture, delle torri, con indicazioni riguardanti materiali, colori, forma, ecc. e con 

particolare attenzione alla manutenzione e durabilità; 

 La qualità del paesaggio, i caratteri del territorio e le trasformazioni proposte (interventi di ri-

modellazione dei terreni, di ingegneria naturalistica, di inserimento delle nuove strade e strutture 

secondarie, ecc.), la gestione delle aree e degli impianti, i collegamenti tra le strutture; 

 Le indicazioni per l’uso di materiali nella realizzazione dei diversi interventi previsti dal progetto 

(percorsi e aree fruibili, strutture), degli impianti arborei e vegetazionali (con indicazione delle 

specie autoctone previste) ove previsti, ed eventuali illuminazioni delle aree e delle strutture per la 

loro valorizzazione nel paesaggio. 

Con riferimento agli obiettivi e ai criteri di valutazione suddetti si richiamano alcuni criteri di base utilizzati 

nella scelta delle diverse soluzioni individuate, al fine di migliorare l’inserimento dell’infrastruttura nel 

territorio senza tuttavia trascurare i criteri di rendimento energetico determinati dalle migliori condizioni 

anemometriche: 

 Rispetto dell’orografia del terreno (limitazione delle opere di scavo/riporto) prediligendo 

l’ubicazione delle opere su aree a minor pendenze in modo da limitare le alterazioni morfologiche; 
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 Massimo riutilizzo della viabilità esistente e disposizione delle piazzole di montaggio e stoccaggio 

per quanto possibile in adiacenza alla viabilità esistente in modo da limitare gli interventi di nuova 

viabilità; 

 Realizzazione della nuova viabilità rispettando l'orografia del terreno e secondo la tipologia 

esistente in zona o attraverso modalità di realizzazione che tengono conto delle caratteristiche 

percettive generali del sito; 

 Impiego di materiali che favoriscano l'integrazione con il paesaggio dell’area per tutti gli interventi 

che riguardino manufatti (strade, cabine, muri di contenimento, ecc.) e sistemi vegetazionale; 

 Attenzione alle condizioni determinate dai cantieri e ripristino della situazione “ante operam” con 

particolare riguardo alla reversibilità e rinaturalizzazione o rimboschimento delle aree occupate 

temporaneamente da camion e autogrù nella fase di montaggio degli aerogeneratori. 

 Disposizioni degli aerogeneratori lungo un’unica fila e con un’inter-distanza tra le turbine tale da 

garantire il rispetto dei 3D nella direzione perpendicolare a quella del vento e dei SD nella direzione 

parallela a quella del vento. 

A tutto questo vanno aggiunte alcune considerazioni più generali legate alla natura stessa del fenomeno 

ventoso e alla conseguente caratterizzazione dei siti idonei per Io sfruttamento di energia eolica. È 

possibile, allora, strutturare un impianto eolico riappropriandosi di un concetto più vasto di energia 

associata al vento, utilizzando le tracce topografiche, gli antichi percorsi, esaltando gli elementi 

paesaggistici, facendo emergere le caratteristiche percettive (visive e sonore) prodotte dagli stessi 

aerogeneratori. L'asse tecnologico e infrastrutturale dell’impianto eolico, ubicato nei punti con migliori 

condizioni anemometriche e geotecniche, incrociandosi con le altre tranne, diventa occasione per far 

emergere e sottolineare le caratteristiche peculiari di un sito. 

5.2 Layout d’Impianto 

La localizzazione dell’impianto eolico è il frutto di un’analisi multicriterio, legata sia alle caratteristiche 

anemologiche dell’area che a quelle antropiche ed ambientali del territorio. Prioritario è stato l’impegno a 

porre la massima attenzione verso il rispetto dei criteri di inserimento paesaggistico dell’impianto, allo 

scopo di armonizzare l’installazione con la valorizzazione ambientale e sociale del territorio che la ospiterà. 

L’ottimizzazione del layout è stata anzitutto condotta allo scopo di massimizzare la produzione energetica 

delle turbine di progetto, minimizzando le mutue interazioni che s’ingenerano fra gli aerogeneratori dovute 

ad effetto scia, distacco di vortici, etc. Altro aspetto è la necessità di limitare al minimo le interferenze con 
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gli aerogeneratori esistenti sul territorio. Un criterio di buona progettazione comunemente adottato è 

quello secondo il quale la minima distanza tra gli aerogeneratori deve essere almeno pari a 3 diametri 

dell’elica in direzione perpendicolare al vento dominante e 5 diametri in direzione parallela (nel caso in 

esame 486 m e 810 m considerando un modello di turbina Vestas V162). Stesse distanze sono da 

mantenersi anche rispetto agli altri impianti presenti nell’area o di futura realizzazione. La figura seguente 

mostra il layout di progetto con la rappresentazione grafica delle distanze ottimali, sia fra gli aerogeneratori 

di progetto che con gli impianti attualmente in iter o esistenti: 

 
Figura 15: Layout di Progetto con distanze ottimali 
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Laddove è presente una leggera sovrapposizione delle ellissi, è stata stimata una perdita di produttività 

energetica per effetto scia sempre inferiore al 10% (e quindi accettabile).   

La disposizione degli aerogeneratori sul terreno, inoltre, è funzione anche di tutti i fattori legati alla 

presenza di vincoli ostativi, alla natura del sito, all’orografia, alla viabilità esistente, alla presenza di 

fabbricati/recettori e allo sviluppo di limiti catastali. Non meno importanti sono tutte le considerazioni 

relative all’impatto paesaggistico dell’impianto nel suo insieme: ad esempio, progettare mantenendo un 

“passo” regolato nel distanziamento tra gli aerogeneratori aggrada molto dal punto di vista visivo.  

Modeste variazioni e spostamenti dalla suddetta configurazione planimetrica regolare sono stati introdotti 

sia per garantire il rispetto dei requisiti di distanza ed evitare le cosiddette “aree non idonee" (aree 

interessate da vincoli ostativi), sia per contenere nella definizione dei percorsi viari interni all’impianto, gli 

interventi di modificazione del suolo, quali sterri, riporti, opere di sostegno, ecc... cercando di sfruttare, nel 

posizionamento delle macchine, ove possibile, la viabilità esistente. 

Si fa presente che sia la localizzazione che la progettazione dell’impianto eolico sono state svolte proprio 

tenendo conto delle indicazioni provenienti dalla pianificazione territoriale ed urbanistica, avendo avuto 

cura di evitare di localizzare gli aerogeneratori all’interno e in prossimità delle aree soggette a tutela 

ambientale e paesaggistica. Non a caso gli aerogeneratori di progetto NON ricadono in nessuna delle aree 

definite “non idonee”, così come definite dalle Linee guida di cui al DM 10/09/2010, e dalla pianificazione 

ambientale preesistente (Aree Naturali Protette, Rete Natura 2000, aree IBA). Sono stati inoltre considerati 

gli altri impianti eolici esistenti autorizzati ed in iter autorizzativo, dai quali sono state garantite le distanze 

minime necessarie al corretto e indipendente funzionamento degli stessi.  

5.3 Modalità di connessione alla rete 

L'Autorità per l’energia elettrica, il gas e rete idrica (AEEG) con la delibera ARG/eIt99/08 (TICA) e s. m. i., 

stabilisce le condizioni per l'erogazione del servizio di connessione alle reti elettriche con obbligo di 

connessione di terzi per gli impianti di produzione di energia elettrica. II campo di applicazione è relativo 

anche ad impianti di produzione e si prefigge di individuare il punto di inserimento e la relativa 

connessione, dove per inserimento s’intende l'attività d'individuazione del punto nel quale l'impianto può 

essere collegato, e per connessione s’intende l’attività di determinazione dei circuiti e dell’impiantistica 

necessaria al collegamento. 
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Il parco eolico di progetto, Codice Pratica 20200191, avrà una potenza installata di 99,2 MW; il proponente 

ha ricevuto da Terna S.p.A. il preventivo di connessione che prevede come soluzione di connessione il 

collegamento in antenna sulla futura Stazione Elettrica (SE) di trasformazione a 380/150 kV della RTN da 

inserire in entra-esce alla linea RTN 380 “San Severo 380 – Rotello 380”. 

Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete è necessario condividere lo stallo AT Terna nella SE 

con altri due impianti di produzione. Pertanto, è stata prevista una sezione di impianto comune che 

permette di collegare al medesimo stallo AT Terna gli impianti in sviluppo di tutti i produttori. Inoltre, la 

sezione di impianto comune è stata predisposta per un eventuale ampliamento o condivisione. 

5.4 Stima di producibilità dell’impianto 

La produzione attesa dalle turbine di progetto è stata elaborata impiegando lo specifico software di settore 

WIND PRO 3.4, che utilizza il motore WASP.  

La stima di producibilità, elaborata per il modello di aerogeneratore proposto, è stata ottenuta impiegando 

set di dati anemologici riferiti a due nodi satellitari, denominati rispettivamente “ERA-Interim” e “ERA5_W”. 

L’ampiezza dei due database è rispettivamente pari a più di 28 anni e più di 30 anni, con disponibilità di dati 

ad altezze differenti.  

La produzione energetica stimata tiene in conto anche delle eventuali perdite dovute all’effetto scia indotto 

da altri aerogeneratori presenti ed in esercizio nell’area limitrofa al punto di installazione, nonché delle 

perdite dovute alla densità dell'aria specifica del sito in esame (modulata dal software a partire dalla curva 

di potenza riferita alla densità standard dell’aria).  

Nell’immagine a seguire (rif. Elaborato AN.SIA.01) sono descritte graficamente le caratteristiche di 

ventosità previste in sito ad altezza mozzo nell’ipotesi di installazione con hub di 119,0 m. 
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Figura 16: Caratteristiche di ventosità del sito nell'ipotesi di turbine con altezza al mozzo pari a 105 m s.l.t. 

 

Nella tabella seguente sono riportate, per ognuna delle turbine di progetto e per l’intera wind farm, le 

informazioni relative a: 

- GROSS AEP [MWh]: produzione lorda attesa al netto delle perdite per effetto scia; 

- NET AEP [MWh]: produzione attesa al netto delle perdite di scia e delle perdite tecniche; 

- FLEOH [Full Load Equivalent Hours] / ore equivalenti: produzione attesa al netto delle perdite di 

scia espresse in ore/anno [MWh/MW]. 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 39 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 

 

Per maggiori dettagli sulla procedura adottata per la valutazione della risorsa eolica e la relativa stima di 

produzione energetica attesa dall’impianto di progetto si rimanda al relativo elaborato (codice AN.SIA.01). 

5.5 Calcolo dei Proventi Annui 

Data la producibilità dell’impianto di progetto, si propone un calcolo dei proventi annui derivanti dalla 

valorizzazione dell’energia prodotta.  Oggi, dopo il repentino crollo dei prezzi dovuto al lockdown generale 

imposto dalla pandemia scatenata dal Covid-19, i traders hanno un approccio molto cauto sul mercato. tra i 

3 e i 5 anni) e, soprattutto nel settore eolico, non sempre accettano di farsi carico dei costi di 

sbilanciamento al di là della tariffa negoziata. Tuttavia, attualmente il mercato elettrico è in ripresa; infatti il 

PUN medio (aggiornato ad agosto 2021) è 77,9 €/MWh1. Per calcolare i ricavi dell’impianto in questione, è 

stata effettuata un’analisi di mercato e si è giunti alle conclusioni esposte in seguito. 

Un possibile contratto potrebbe avere durata di 3 – 5 anni, ed una tariffa che si aggira indicativamente sui 

70 €/MWh. Come si può vedere dalla tabella che segue, i ricavi oscillerebbero fra i 2.945.320 € e 2.405.970 

€. 

                                                           
 

1
  PUN Index secondo il GME http://www.mercatoelettrico.org/It/default.aspx 

ID TRY WTG TYPE POWER
 [kW]

HUB HEIGHT 
[m s.l.t.]

GROSS AEP
[MWh]

NET AEP
[MWh]

FLEOH
[MWh/MW]

AP01 17332 15859 2558
AP02 16981 15537 2506
AP03 15908 14556 2348
AP04 15499 14181 2287
AP05 15167 13878 2238
AP06 15665 14333 2312
AP07 15867 14518 2342
AP08 15669 14338 2313
AP09 15659 14328 2311
AP10 15680 14348 2314
AP11 15988 14629 2360
AP12 15717 14381 2320
AP13 15546 14224 2294
AP14 15341 14037 2264
AP15 15377 14070 2269
AP16 15444 14131 2279

Vestas V162-6.2 6200 119

ID TRY TOTAL WTG
TOTAL

PLANT POWER
[kW]

vavg
[m/s]

POTENTIAL
GROSS AEP

[MWh]

WAKE LOSS
[%]

GROSS AEP
[MWh]

NET AEP
(P50)

[MWh]

FLEOH
(P50)

[MWh/MW]
Wind Farm 
Apricena

16 99200 6,17 272653 7,25 252841 231350 2332

http://www.mercatoelettrico.org/It/default.aspx
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Tabella 3: Ricavi nei periodi [P50, P75, P90] a partire dal PUN di 77 €/MWh per 5 anni 

Periodo Produzione [MWh] FLEOH [MWh/MW] Tariffa [€/MWh] Ricavi € 

P50 231350 2332 77,0 539.508200,0 

P75 204160 2058 77,0 420.161280,0 

P90 179689 1811 77,0 325.416.779 

 

Negli anni successivi al quinto, vista la situazione attuale, è molto difficile prevedere quale potrebbe essere 

il prezzo e la durata di un possibile ulteriore PPA (Power Purchase Agreement) a medio/lungo termine. 

Un’altra possibilità è di iscrivere l’impianto all’asta; difatti il DM del 4 Luglio 2019 prevede, per gli impianti 

di potenza superiore a 1 MW, l’iscrizione all’asta. Solitamente, la base d’asta per gli impianti eolici è di 70 

€/MWh e la durata dell’incentivo è di 20 anni. 

5.6 Stima della Vita Utile dell’Impianto 

La vita utile, ovvero il periodo entro il quale si considera che possa funzionare a pieno regime l’impianto 

eolico, è determinata dalla durata entro la quale i suoi componenti, le strutture e le apparecchiature, ne 

garantiscano il funzionamento e quindi la producibilità.  

In dettaglio, gli aerogeneratori hanno una vita utile di 20 —25 anni, estendibili in taluni casi anche a 30 

anni, al termine dei quali vanno dismessi o eventualmente sostituiti con interventi di repowering. 

Le opere di fondazione delle turbine sono state calcolate per una vita nominale pari a 100 anni. La vita 

nominale è definita al punto 2.4.1 delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17.01.2018, come 

“il numero di anni nel quale è previsto che l’opera, purché soggetta alla necessaria manutenzione, 

mantenga specifici livelli prestazionali”.  

L'intera progettazione elettrica è stata eseguita non portando in conto la variabile tempo; pertanto essa 

può essere considerata come eseguita per un tempo t infinito; tutte le componenti elettriche non risentono 

di effetti di deterioramento della loro funzionalità con il passare del tempo, anzi la loro prestazione resta 

pressoché costante al passare degli anni. L’intera componentistica elettrica, inoltre, utilizza modelli di 

apparecchiature di nuova generazione e possono certamente godere, se correttamente manutenute, di una 

vita utile pari o superiore ad anni 30. 
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In definitiva, considerando il funzionamento degli aerogeneratori, la vita utile d’impianto può essere 

stimata pari a 20 anni. 

5.7 Ricadute Ambientali di Progetto 

Un utile indicatore per definire il risparmio di combustibile derivante dall'utilizzo di fonti energetiche 

rinnovabili è il fattore di conversione dell'energia elettrica in energia primaria [TEP/MWh]. Questo 

coefficiente individua le T.E.P. (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) necessarie per la realizzazione di 1 MWh 

di energia, ovvero le TEP risparmiate con l'adozione di tecnologie rinnovabili per la produzione di energia 

elettrica.  

Le ulteriori ricadute ambientali del progetto possono essere analizzate in termini in inquinamento 

atmosferico mancato per la produzione di energia elettrica da fonti fossili, nello specifico si può far 

riferimento alle mancate emissioni2 di C02, NOx e SOx, stimate secondo i parametri mostrati in Tabella 4: 

Tabella 4 - Mancate emissioni di inquinanti 

Inquinante Fattore di emissione specifico Mancate Emissioni 

CO2 (Anidride Carbonica) 266,33 𝑡𝑒𝑞/GWh 67339,14 𝑡𝑒𝑞/anno 

NOX (Ossidi di Azoto) 0,2107 t/GWh 53,27 t/anno 

SOX (Ossidi di Zolfo) 0,0481 𝑡/GWh 12,16 t/anno 

PM10 - Particolato 0,002 𝑡/GWh 0,50 t/anno 

Combustibile3 0,000187 TEP/kWh 47281,26 TEP/anno 

 

 

 

  

                                                           
 

2
 https://www.isprambiente.gov.it/files2021/pubblicazioni/rapporti/r343-2021.pdf 

3
 Delibera EEN 3/2008 - ARERA 
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6 CARATTERISTCHE TECNICHE DELL’IMPIANTO EOLICO 

6.1 Sintesi della Configurazione dell’Impianto 

L’impianto eolico di progetto prevede l’installazione di 16 aerogeneratori da 6,2 MW, per una potenza 

globale d’impianto di 99,2 MW. 

Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 

 6 Aerogeneratori in località “Incoronata”; 

 10 Aerogeneratori in località “San Sabino”; 

 Opere di fondazione degli aerogeneratori; 

 16 piazzole di montaggio, con adiacenti piazzole temporanee di stoccaggio; 

 Opere temporanee per il montaggio del braccio gru; 

 2 Cabine di Raccolta (una per località); 

 Nuova viabilità; 

 Viabilità esistente interna all’impianto da adeguare per garantire, ove necessario, una larghezza 

minima di 5,0 m, i raggi di curvatura e la dovuta consistenza del fondo viario; 

 Interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente esterna al parco; 

 2 cavidotti, interrati, interni e in media tensione (MT) per il collegamento “entra-esce” tra gli 

aerogeneratori della stessa località; 

 2 cavidotti interrati, esterni e in MT per il collegamento delle due località del campo eolico alla 

stazione di trasformazione di utenza (lunghezza rispettivamente di circa 16 km per località 

“Incoronata” e di circa 27 km per località “San Sabino”);  

 Una stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV (stazione di utenza); 

 Un cavidotto interrato AT a 150 kV che collegherà la stazione di utenza alla SE RTN; 

 Realizzazione della fondazione per l’attestazione dei cavi AT e per il collegamento con lo stallo a 

150 kV all’interno della SE Terna; 

 Dismissione a fine cantiere di tutte le opere temporanee ed interventi di ripristino e 

rinaturalizzazione delle aree non necessarie alla gestione dell’impianto. 

Una turbina eolica o aerogeneratore trasforma l’energia cinetica posseduta dal vento in energia elettrica 

senza l’utilizzo di alcun combustibile e passando attraverso lo stadio di conversione in energia meccanica di 

rotazione effettuato dalle pale.  
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Gli aerogeneratori sono connessi fra loro in “entra-esce” per mezzo del cavidotto interno in MT e le cabine 

interne alle torri, per convogliare poi nella Cabina di Raccolta. Tramite il cavidotto esterno, si prevede di 

raggiungere la stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV (di utenza). L'energia prodotta e trasformata 

verrà trasferita mediante un cavo AT alla RTN prevedendo il collegamento elettrico con la sezione a 150 kV 

della SE RTN 150/380 kV. 

Per la realizzazione dell’impianto sono previste le seguenti opere ed infrastrutture: 

 Opere civili:  

o Plinti di fondazione delle macchine eoliche; 

o Realizzazione delle piazzole degli aerogeneratori; 

o adeguamento della rete viaria esistente e realizzazione della viabilità interna e di accesso 

all’impianto; 

o realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici; 

o realizzazione della cabina di raccolta e control room; 

o realizzazione della stazione elettrica di trasformazione e delle opere civili per la 

connessione; 

 Opere impiantistiche: 

o Installazione degli aerogeneratori con relative apparecchiature di 

elevazione/trasformazione dell’energia prodotta 

o esecuzione dei collegamenti elettrici in MT; 

o realizzazione delle opere elettriche ed elettromeccaniche per la cabina di raccolta; 

o realizzazione del sistema di monitoraggio nella control room; 

o realizzazione degli impianti di terra delle turbine; 

o realizzazione delle opere elettriche ed elettromeccaniche per la stazione elettrica di 

trasformazione, per le opere di connessione in condivisione con altri produttori e per la 

connessione alla rete. 

6.2 Caratteristiche Tecniche dell’Aerogeneratore 

Gli aerogeneratori sono gli elementi dell’impianto che convertono l’energia cinetica della massa d’aria 

(vento) in movimento in energia elettrica. Questa conversione avviene attraverso l’utilizzo di: 

 Sistemi meccanici per la trasmissione; 
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 Generatore Sincrono a Magneti Permanenti (o simili) connesso alla rete per mezzo di un 

convertitore AC/AC a quattro quadranti; 

 Convertitore AC/AC a quattro quadranti, per garantire il controllo sia lato rete che lato generatore. 

 Il trasformatore MT/BT per la conversione a 30 kV; 

 Il cavo MT dal trasformatore, che arriva direttamente all’interruttore MT allocato internamente alla 

base della torre; 

 L’interruttore installato alla base della torre, internamente come parte integrante della turbina.  

Gli aereogeneratori di progetto sono un modello tripala con potenza massima di 6,2 MW, sopravento, ad 

asse orizzontale. Le tre pale della macchina sono fissate su un mozzo, costituendo nell’insieme il rotore, con 

un diametro di 162 m; esse sono connesse al mozzo centrale tramite cuscinetti, che ne permettono la 

rotazione sul proprio asse mediante attuatori elettromeccanici indipendenti. Questo dispositivo, 

denominato “pitch”, regola la velocità di rotazione del rotore e la potenza captata dal vento in condizioni di 

vento forte, svolgendo anche la funzione di freno aerodinamico della macchina. 

Gli aerogeneratori montano un generatore sincrono a magneti permanenti velocità variabile con 

moltiplicatore di giri, collocato entro una navicella con carlinga in vetroresina; questa protegge i 

componenti ed i dispositivi della turbina stessa dall'ambiente esterno. 

 

Figura 17: Particolari Costruttivi Aerogeneratore 
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La torre risulta essere alta 119 m ed è caratterizzata da quattro moduli tronco conici in acciaio ad innesto 

progressivo. I tronchi saranno realizzati in officina quindi trasportati e montati in cantiere. Per ogni tronco è 

prevista una piattaforma di riposo ed un sistema di illuminazione di emergenza interno. La torre sarà 

protetta contro la corrosione da un sistema di verniciatura multistrato. In conformità alla norma ISO 12944 

sarà assicurata una classe di protezione alla corrosione C5 “molto alta industriale”. L’energia elettrica 

prodotta verrà trasmessa alla base della torre tramite cavi installati su una passerella verticale ed 

opportunamente schermati. Per la trasmissione dei segnali di controllo alla navicella saranno installati cavi 

a fibra ottica. 

 
Figura 18: Dati Tecnici Aerogeneratore 
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6.3 Opere Civili 

Per la realizzazione dell’impianto, come già detto, sono da prevedersi: 

 Plinti di fondazione delle macchine eoliche; 

 realizzazione delle piazzole di Montaggio e Stoccaggio degli aerogeneratori; 

 adeguamento della rete viaria esistente e realizzazione della viabilità di accesso e interna 

all’impianto; 

 realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici; 

 realizzazione della cabina di raccolta e control room; 

 realizzazione della stazione elettrica di trasformazione e delle opere civili per la connessione; 

Si rimanda alla Relazione “EO.APR01.PD.A.08 – Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici” per dettagli più approfonditi.  

6.3.1 Fondazione Aerogeneratori 

La soluzione progettuale prevede fondazioni dirette del tipo plinti di fondazione. A tal proposito, le 

fondazioni degli aerogeneratori sono previste del tipo diretto, non escludendo la possibilità di ricorrere a 

fondazioni del tipo indiretto su pali, laddove non si riscontri la presenza di roccia sana sotto la coltre 

superficiale. 

In corrispondenza di ciascun aerogeneratore è prevista l’esecuzione di una superficie pressoché piana di 

circa 500 mq, dove troveranno sistemazione la torre di sostegno dell’aerogeneratore, le relative fondazioni, 

i dispersori di terra e le necessarie vie cavo interrate.  

Lo scavo tipo necessario per alloggiare ciascun plinto degli aerogeneratori è mostrato in Figura 19. 

 
Figura 19: Scavo tipo per realizzazione del plinto di fondazione 
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Il volume di terreno da scavare per ciascun aerogeneratore, risulta quindi pari a circa 3700 mc. Gli scavi 

prevedono una fascia di rispetto all’intradosso adeguata alla profondità degli stessi ed alla tipologia di 

lavorazione prevista e non necessitano di opere di contenimento perché la pendenza delle pareti di scavo 

prevista è adeguata all’auto-portanza dei terreni interessati. 

Lo scavo di sbancamento per far posto ai plinti di fondazione avverrà dopo il picchettamento in sito e in 

contraddittorio tra la DD.LL. e l’appaltatore, e potrà avvenire con qualsiasi tipo di mezzo meccanico che 

l’appaltatore riterrà opportuno, escludendo l’utilizzo di mine ed esplosivi. 

La soluzione progettuale presentata prevede l’utilizzo di plinti di fondazione, schematizzati come costituiti 

da tre blocchi solidi aventi forma geometrica differente: 

 il primo è un cilindro (blocco 1) con un diametro di 25,00 m e un’altezza di 1,10 m; 

 il secondo (blocco 2) è un tronco di cono con diametro di base pari a 25,00 m, diametro superiore 

di 8,40 m e un’altezza pari a 2,50 m; 

 il terzo corpo (blocco 3) è un cilindro con un diametro di 8,40 m e un’altezza di 1,00 m; infine, nella 

parte centrale del plinto, in corrispondenza della gabbia tirafondi, si individua un tronco di cono 

con diametro di base pari a 7,50 m, diametro superiore pari a 8,00 m e altezza pari a 0,25 m. 

 
Figura 20: Sezione tipo plinto di fondazione 

Si rimanda in ogni caso al progetto esecutivo per maggiori dettagli e per la definizione precisa della forma e 

della tipologia di fondazione per ogni torre, non escludendo la possibilità realizzazione, in funzione degli 

esisti geologici di dettaglio, fondazioni anche di tipo indiretto del tipo plinti su pali. 

6.3.2 Piazzole di Montaggio e Stoccaggio e piazzole a regime 

Per consentire il montaggio degli aerogeneratori dovranno essere previste:  
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 una piazzola di montaggio per ogni aerogeneratore di dimensioni massime pari a 60x50 m e 

superficie pari a circa 3000 mq ciascuna. Qualora l’orografia consenta di ricavare l’area necessaria 

in una porzione di terreno pianeggiante, dovrà predisporsi lo scotico superficiale, la spianatura, il 

riporto di materiale vagliato e la compattazione di una superficie di circa 3000 mq, comprendente 

l’area della piazzola definitiva adiacente alla sede stradale. 

 una piazzola di stoccaggio pale (e altro) di dimensioni 20 x 80 m e una superficie di 1600 mq, 

adoperata in fase di cantiere per facilitare l’assemblaggio e montaggio. 

A montaggio ultimato, solamente l’area attorno alle macchine (piazzola aerogeneratore) sarà mantenuta 

piana e sgombra da piantumazioni, prevedendone il solo riporto di terreno vegetale per manto erboso, allo 

scopo di consentire di effettuare le operazioni di controllo e/o manutenzione. L’area eccedente sarà invece 

ripristinata come ante-operam, prevedendo il riporto di terreno vegetale, la posa in opera di gestuoia, la 

semina e l’eventuale piantumazione di cespugli ed essenze tipiche della flora locale. 

Qualora si dovesse operare in un terreno in pendenza, le piazzole stesse saranno realizzate in scavo rinterro 

e saranno ovviamente collegata alla sede stradale adiacente. 

Al termine dei lavori di realizzazione del parco eolico le piazzole di stoccaggio, le aree per il montaggio del 

braccio gru e le aree di cantiere saranno dismesse, prevedendo la rinaturalizzazione delle aree e il ripristino 

allo stato ante operam.  

In particolare, nella fase post operam, l’occupazione di suolo sarà previsto essenzialmente da: 

 L’area occupata dal plinto dell’aerogeneratore;  

 Viabilità di accesso al sito, che potrà essere utilizzata anche come viabilità di servizio per accesso 

alle aree limitrofe. 

Per ogni aerogeneratore di progetto sono state designate le perimetrazioni delle superfici post operam e le 

perimetrazioni delle aree da rinaturare nella fase successiva alla fase di cantiere. Si riporta, nella figura a 

pagina seguente, un esempio per l’aerogeneratore AP01. Si rimanda all’elaborato E.06 – Piazzola a regime 

tipo per ulteriori dettagli. 
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Figura 21: Piazzola a regime per l'aerogeneratore AP01 

6.3.3 Strade di Accesso e Viabilità di Servizio al Parco Eolico 

Gli interventi di realizzazione e sistemazione delle strade di accesso all’impianto si suddividono in due fasi: 

FASE 1 – STRADE DI CANTIERE (sistemazioni provvisorie) 

FASE 2 – STRADE DI ESERCIZIO (sistemazioni finali) 

La viabilità interna all’impianto risulterà costituita principalmente dall’adeguamento delle carrarecce 

esistenti, integrata da tratti di strade da realizzare ex-novo, per raggiungere le postazioni di macchina.  

I nuovi tracciati avranno lunghezze e pendenze delle livellette tali da seguire, la morfologia propria del 

terreno evitando eccessive opere di scavo o di riporto così come si evince dalle tavole dei profili stradali del 

progetto definitivo e comunque in osservanza alle specifiche tecniche richieste dal fornitore degli 

aerogeneratori. 

6.3.3.1 FASE 1 – Strade di Cantiere 
Il percorso rappresentato nel progetto definitivo è stato concepito per far coincidere totalmente le strade 

di esercizio con quelle di cantiere, limitando le divisioni delle singole proprietà. Le strade durante la fase di 

cantiere dovranno avere una fondazione di imposta pari a una larghezza di circa 6 m e uno spessore di circa 

50 cm, da uno strato di finitura per una larghezza di circa 5 m e uno spessore di 10 cm, così come 
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dettagliato nel relativo progetto esecutivo. Inoltre, le livellette dovranno rispettare le specifiche del 

fornitore delle turbine e che sono indicate in circa al 6%. 

In questa fase la sezione stradale avrà larghezza variabile, rispetto a quella standard pari a 5 m definita 

indicativamente nelle tavole delle sezioni stradali del progetto, al fine di permettere senza intralcio il 

transito dei mezzi di trasporto e di montaggio necessari al tipo di attività che si svolgeranno in cantiere in 

fase di trasporto e montaggio degli aerogeneratori. 

Piccole variazioni possono essere consentite, soprattutto per quel che riguarda la consistenza del corpo 

stradale che potrebbe subire delle riduzioni dello spessore (stimato mediamente in 60 cm), in tratti ove 

l’andamento e la consistenza del terreno lo consentono. 

Altre minime modifiche, possono essere consentite nel tracciato, sia planimetricamente che 

altimetricamente, al fine di ottimizzare il lavoro, ma garantendo sempre solidalmente: 

 l’esecuzione ed il completamento di tutte le attività all’interno del campo (soprattutto passaggio 

degli automezzi e dei componenti),  

 la percorribilità senza cedimenti e deformazioni localizzate della strada, 

 l’occupazione dei soli terreni contrattualizzati dalla Committente. 

La viabilità dovrà comunque essere capace di permettere il transito nella fase di cantiere delle autogrù 

necessarie ai sollevamenti ed ai montaggi dei vari componenti dell’aerogeneratore, oltre che dei mezzi di 

trasporto dei componenti stessi dell’aerogeneratore, poiché tali automezzi saranno di consistente peso e 

lunghezza.  

6.3.3.2 FASE 2 – Strade di Esercizio 
La fase 2 prevede la regolarizzazione del tracciato stradale utilizzato in fase di cantiere, secondo gli 

andamenti precisati nel progetto della viabilità di esercizio; prevede altresì il ripristino della situazione ante 

operam di tutte le aree esterne alla viabilità finale e utilizzate in fase di cantiere nonché la sistemazione di 

tutti gli eventuali materiali e inerti accumulati provvisoriamente. 

L’andamento della strada dovrà essere regolarizzato, mentre tutti i cigli dovranno essere conformati e 

realizzati secondo le indicazioni della direzione lavori, e comunque riutilizzando terreno proveniente dagli 

scavi seguendo pedissequamente il tracciato della viabilità di esercizio. 

6.3.4 Cavidotti Interrati 

Il tracciato del cavidotto, che segue la viabilità prima definita, è realizzato nel seguente modo: 
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 Scavo a sezione ristretta obbligata (trincea) con dimensioni variabili; 

 Letto di sabbia di circa 10 cm, per la posa delle linee MT avvolte ad elica; 

 Rinfianco e copertura dei cavi MT con sabbia per almeno 10 cm; 

 Corda nuda in rame (o in alluminio) per la protezione di terra (avente, come previsto da norma CEI 

EN 61936-1, una sezione maggiore o uguale di 16 mm2 per il rame e 35 mm2 nel caso di alluminio), 

e tubazioni PVC per il contenimento dei cavi di segnale e della fibra ottica, posati direttamente sulla 

sabbia, all’interno dello scavo; 

 Riempimento per almeno 20 cm con sabbia; 

 Inserimento per tutta la lunghezza dello scavo, e in corrispondenza dei cavi, delle tegole protettive 

in plastica rossa per la protezione e individuazione del cavo stesso; 

 Nastro in PVC di segnalazione; 

 Rinterro con materiale proveniente dallo scavo o con materiale inerte. 

Si riportano di seguito alcune sezioni generiche del cavidotto: 

 

Figura 22: Sezione Cavidotto Doppia Terna su Strada Bianca 
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Figura 23: Sezione Cavidotto Doppia Terna su Terreno 

 

Figura 24: Sezione Cavidotto Doppia Terna su Strada Asfaltata 
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Si rimanda alla Tavola “EO.APR01.PD.E.03 – Layout di progetto su CTR in fase di cantiere” per ulteriori 

dettagli. 

6.3.5 Cabina di Raccolta MT e Control Room 

La realizzazione degli involucri sarà in calcestruzzo, metallo o materiali sintetici; tale scelta verrà fatta in 

fase esecutiva e sarà legata all’analisi delle condizioni ambientali per la durata di vita prevista ed alle 

raccomandazioni del produttore. Tali materiali devono, inoltre, fornire un livello adeguato di tenuta anti-

incendio, sia che questo si sviluppi all’interno che all’esterno delle cabine, oltre che una robustezza 

meccanica sufficiente per resistere a carichi e impatti prestabiliti sul tetto, sull’involucro e sulle porte e 

pannelli.  

Il produttore dovrà fornire tutte le istruzioni riguardanti il trasporto, lo stoccaggio, il montaggio, il 

funzionamento e la manutenzione della sottostazione prefabbricata. Oltre ciò, il produttore, fornirà anche 

le informazioni necessarie per consentire il completamento della preparazione del sito, come i necessari 

lavori civili di scavo, i terminali di messa a terra esteri e la posizione dei punti di acceso ai cavi.  

Analogo discorso vale per la Control Room presente nell’impianto eolico per le attività di monitoraggio. 

6.3.6 Stazione Elettrica di Trasformazione AT/MT 

Le opere civili della stazione elettrica di trasformazione possono essere identificate come segue: 

 Opere a sostengo delle parti elettromeccaniche: 

 fondazioni e sostegni di apparecchiature elettromeccaniche (scaricatore, TA, TVI, TVC, terminali 

AT); 

 fondazioni e sostegno tripolare sbarre AT; 

 fondazione e sostegno messa a terra neutro trasformatore; 

 fondazione e struttura edificio apparecchiature MT/BT; 

 fondazione del trasformatore AT/MT; 

 fondazione e sostegno arrivo cavi lato MT trasformatore. 

 opere complementari: 

 muro di recinzione con altezza minima fuori terra su entrambi i lati di 2,50 m dal piano finito 

interno/esterno alla SE; 

 rete di terra, alla profondità media di 0,70 m dal piano finito di piazzale, realizzata in corda di rame 

interrata; 
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 rete di scolo delle acque provenienti dalle superfici impermeabili (edifici e viabilità definite in 

asfalto), con profondità variabile dal piano finito di stazione, realizzata con tubazioni interrate ed 

un impianto di trattamento acque di prima pioggia; 

 vie cavi realizzate con cunicoli e cavidotti interrati per il collegamento elettrico e TLC 

(telecomunicazione) delle apparecchiature. 

L’edificio contenente i quadri MT, i quadri per la gestione, il controllo e la protezione della stazione elettrica 

avrà un’altezza fuori terra di circa 3,50 m dal piano finito. Nello specifico, l’edificio avrà i seguenti locali: 

 locale MT; 

 locale Trasformatore Servizi Ausiliari (SA); 

 locale BT; 

 locale Gruppo Elettrogeno (GE); 

 locale Controllo; 

 locale SCADA PS; 

 locale Misure; 

 locale “Spare”. 

6.4 Opere Impiantistiche 

Per la realizzazione dell’impianto, come già detto, sono da prevedersi: 

 Installazione degli aerogeneratori con relative apparecchiature di elevazione/trasformazione 

dell’energia prodotta; 

 esecuzione dei collegamenti elettrici in MT; 

 realizzazione delle opere elettriche ed elettromeccaniche per le cabine di raccolta; 

 realizzazione del sistema di monitoraggio nella control room; 

 realizzazione degli impianti di terra delle turbine; 

 realizzazione delle opere elettriche ed elettromeccaniche per la stazione elettrica di 

trasformazione, per le opere di connessione in condivisione con altri produttori e per la 

connessione alla rete. 

6.4.1 Normativa di Riferimento 

Le opere in argomento saranno progettate, costruite e collaudate in osservanza di: 
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 norme CEI, IEC, CENELEC, ISO, UNI, in vigore al momento dell’accettazione, con particolare 

attenzione a quanto previsto in materia di compatibilità elettromagnetica; 

 vincoli paesaggistici ed ambientali; 

 disposizioni e prescrizioni delle Autorità locali, Enti ed Amministrazioni interessate; 

 disposizioni nazionali derivanti da leggi, decreti e regolamenti applicabili, con eventuali 

aggiornamenti, vigenti al momento della consegna del nuovo impianto, con particolare attenzione 

a quanto previsto in materia antinfortunistica. 

Vengono di seguito elencati, come esempio, alcuni riferimenti normativi relativi ad apparecchiature e 

componenti d’impianto: 

 Norma CEI 11-27: Lavori su impianti elettrici; 

 Norma CEI 99-3: Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata; 

 Norma CEI 11-17: Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee in 

cavo; 

 Norma CEI UNEL 35027: Cavi di energia per tensione nominale da 1 kV a 30 kV. Portate di corrente 

in regime permanente – Posa in aria ed interrata. 

6.4.2 Cavidotto MT 

La scelta progettuale relativa al cavidotto esterno è stata quella di splittare il tracciato in due tratti che, a 

partire dalla futura SE utente, collegano separatamente le due porzioni d’impianto. Le motivazioni alla base 

di tale scelta sono sia di tipo concettuale, legate cioè all’inserimento dell’impianto nel territorio e nel 

paesaggio, che di natura puramente tecnica, connesse ai criteri di dimensionamento delle tratte in MT e 

alla necessità di minimizzare le numerose interferenze riscontrate lungo il percorso (reticolo idrografico, 

condotte interrate, line elettriche, ferrovie, autostrade etc.). I due tratti possiedono, rispettivamente, una 

lunghezza di 16,5 km e 26,5 km circa. Il cavidotto interno, invece, possiede una lunghezza pari a 25 km 

circa. 

Il primo tratto di cavidotto esterno, collega la sottostazione alle sei turbine site in località “Incoronata”, 

seguendo dapprima il percorso della SP9, poi due brevi tratti della SS16 ter e della SP31 e infine 

collegandosi alla SP36 fino a raggiungere i punti turbina. 

Il secondo tratto, invece, collega alla sottostazione le restanti dieci turbine site in località “San Sabino”, 

percorrendo dapprima un tratto considerevole della SP42 e poi collegandosi attraverso strade comunali 
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asfaltate alla SP32, da cui si immette sulla SP29 Circumsanseverina Nord e raggiunge direttamente la 

seconda area d’impianto. 

 
Figura 25: Tracciato del cavidotto interno ed esterno di collegamento alla SE utente. 

Considerando la distribuzione degli aerogeneratori nell’impianto, per la scelta progettuale elettrica si è 

deciso di dividere l’impianto in due Zone, come evidenziato in Figura 26. 

I due impianti risultano essere elettricamente “indipendenti” in quanto, a partire da una Cabina di Raccolta 

e Misura dedicata per zona, inizia un cavidotto interrato in MT di connessione con la SE Utente. In ogni 

Zona, gli aerogeneratori sono collegati tra loro in “entra-esce” con un cavidotto interrato in MT. 

La Figura 27 è estrapolata da “EO.APR01.PD.H.06.2 - Schema delle Connessioni Elettriche delle Opere di 

Progetto” mostra uno schema semplificato delle connessioni ipotizzate: 
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Figura 26: Suddivisione Zonale dell'Impianto Eolico su Ortofoto 
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Figura 27: Schema di collegamento degli aerogeneratori 

Per il collegamento elettrico in MT, si prevede l’utilizzo di cavi unipolari di tipo ARE4H5E-18/30 kV, aventi le 

seguenti caratteristiche: 

 Anima realizzata con conduttore a corda rotonda compatta di alluminio; 

 Semiconduttore interno a mescola estrusa; 

 Isolante in mescola di polietilene reticolato per temperature a 85°C XLPE; 

 Semiconduttore esterno a mescola estrusa; 

 Rivestimento protettivo realizzato con nastro semiconduttore igroespandente; 

 Schermo a nastro in alluminio avvolto a cilindro longitudinale (Rmax = 3 Ω/km); 

 Guaina in polietilene, colore rosso. 
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Il cavo rispetta le prescrizioni delle norme HD 620 per quanto riguarda l’isolante; per tutte le altre 

caratteristiche rispetta la IEC 60502-2.  

Il cavidotto MT che interessa il collegamento tra il parco eolico, la cabina di raccolta e la sottostazione 

elettrica seguirà le modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17. Sarà costituito da cavi unipolari 

direttamente interrati (modalità di posa tipo M), ad eccezione degli attraversamenti di opere stradali e o 

fluviali richieste dagli enti concessori, per i quali sarà utilizzata una tipologia di posa che prevede i cavi 

unipolari in tubo interrato (modalità di posa N). La posa verrà eseguita ad una profondità di 1,2 m.  

Si riporta dimensionamento delle varie tratte del cavidotto interno ed esterno, dove ogni tratta è codificata 

nel formato XX-YY, dove: 

 XX è il numero della turbina di partenza; 

 YY o è il numero della turbina di arrivo o è l’identificativo della Cabina di Raccolta (CR). 

Tabella 5: Dimensionamento Cavi – Zona 1 

Tratta 06-02 02-03 03-CR Linea1 02-CR 05-04 04-CR Linea2 

Sezione Cavo [𝑚𝑚2] 300 300 630 630 300 300 300 630 

Cavi in Parallelo 1 2 1 1 1 1 2 1 

Portata Cavo 𝐼0 [A] 4 480 480 709 709 480 480 480 709 

Portata effettiva 𝐼𝑧 [A] 355,86 491,08 525,63 452,04 263,33 355,86 491,08 452,04 

 
Tabella 6: Dimensionamento Cavi – Zona 2 

Tratta 16-15 15-CR 14-13 13-12 12-CR Linea1 09-08 07-08 08-CR 10-11 11-CR Linea2 

Sez. Cavo [𝑚𝑚2] 120 500 120 240 500 500 240 120 500 120 240 500 

Cavi in Parallelo 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 2 

𝐼0 [A] 291 549 291 426 709 709 426 291 709 426 426 709 

𝐼𝑧 [A] 216 350 216 272 452 778 316 216 452 272 316 778 

 

Si rimanda alla “EO.APR01.PD.H.07 – Relazione di Calcolo Preliminare sugli Impianti” per ulteriori dettagli. 

                                                           
 

4
 Trifoglio, direttamente interrato, a 𝜌 = 1 𝐾 𝑚 /𝑊 
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6.4.3 Cabina di Raccolta MT 

Considerando la distribuzione degli aerogeneratori e la potenza complessiva in gioco, si è deciso di dividere 

il parco eolico in due zone elettricamente indipendenti, ognuna con un proprio stallo nella SE Utente e per 

ognuna delle quali ci sarà una Cabine di Raccolta e Misura dedicata. I sistemi saranno costituiti da tutte le 

apparecchiature necessarie per l’interconnessione e il controllo dei diversi aerogeneratori. 

In particolare, il sistema relativo alla Zona 1 sarà costituito da: 

 Cavi MT tra Aerogeneratori e quadro MT a 30 kV; 

 Quattro scomparti con interruttore automatico e sezionatore a protezione degli aereogeneratori, 

collegati fra loro in modalità “entra-esce”; 

 Due scomparti con interruttore automatico e sezionatore a protezione della rete a 30 kV del campo 

Eolico; 

 Uno scomparto con interruttore automatico e sezionatore di scorta; 

 Uno scomparto con interruttore automatico e sezionatore per eventuale connessione di back-up; 

 Uno scomparto con sezionatore per eventuale connessione di back-up; 

 Uno scomparto con IMS e fusibili a protezione del trasformatore di alimentazione dei servizi 

ausiliari di impianto; 

 Due scomparti misura con IMS, fusibili e TV in MT. 

 

Figura 28: Quadro di Raccolta e Misura: Zona 1, Vista frontale 

Per la zona 2, il sistema sarà costituito da: 

 Cavi MT tra Aerogeneratori e quadro MT a 30 kV; 

 Quattro scomparti con interruttore automatico e sezionatore a protezione degli aereogeneratori, 

collegati fra loro in modalità “entra-esce”; 

 Quattro scomparti con interruttore automatico e sezionatore a protezione della rete a 30 kV del 

campo Eolico; 
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 Due scomparti con interruttore automatico e sezionatore di scorta; 

 Uno scomparto con interruttore automatico e sezionatore per eventuale connessione di back-up; 

 Uno scomparto con sezionatore per eventuale connessione di back-up; 

 Uno scomparto con IMS e fusibili a protezione del trasformatore di alimentazione dei servizi 

ausiliari di impianto; 

 Due scomparti misura con IMS, fusibili e TV in MT. 

 

Figura 29: Quadro di Raccolta e Misura: Zona 2, Vista frontale 

All’interni dei prefabbricati saranno installati inoltre gli apparati di misura, comando, controllo e protezione 

necessari per la corretta funzionalità dell’impianto. 

6.4.4 Control Room - Sistema di monitoraggio 

Verrà installato un sistema di monitoraggio e controllo basato su architettura SCADA in conformità alle 

specifiche della piramide CIM, al fine di garantire una resa ottimale dell’impianto eolico in tutte le 

situazioni. Il sistema sarà connesso a diversi sistemi e riceverà informazioni: 

 di produzione del parco eolico; 

 di produzione degli apparati di conversione; 

 di produzione e scambio dai sistemi di misura; 

 di tipo climatico ambientale dalle stazioni di rilevamento dati meteo; 

 di allarme da tutti gli interruttori e sistemi di protezione. 

Il sistema di monitoraggio ambientale avrà il compito di misurare dati climatici e dati anemologici sul parco 

eolico. I parametri rilevati puntualmente dalla stazione di monitoraggio ambientale saranno inviati al 

sistema di monitoraggio SCADA e contribuiranno alla valutazione della producibilità teorica, parametro 

determinante per il calcolo delle performance dell’impianto eolico.  
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I dati monitorati saranno gestiti e archiviati da un sistema di monitoraggio SCADA. Il sistema nel suo 

complesso avrà ottime capacità di precisione di misura, robusta insensibilità ai disturbi, capacità di auto-

diagnosi e auto-tuning. 

6.4.5 Stazione Elettrica di Trasformazione AT/MT 

La SE Utente sarà costituita da uno stallo di trasformazione in AT a 150 kV ed una sezione a 30 kV; sono 

previsti 4 montanti di collegamento, di cui 2 dedicati al presente progetto e 2 disponibili per altri 

produttori. 

L’area comune prevista per la condivisione della connessione AT a 150 kV è costituita dalle seguenti sezioni: 

 Stallo AT per arrivo linea AT in cavo a 150 kV, completo di tutte le apparecchiature 

elettromeccaniche in AT necessarie; 

 Sistema di sbarre AT a 150 kV; 

 Edifici per l’area comune; 

 Sistemi di alimentazione, comando e controllo necessari per l’esercizio dell’area comune. 

Nell’allegato “EO.APR01.PD.H.03 - Stazione Elettrica Utente ed area comune per condivisione connessione 

Planimetria e Sezioni elettromeccanica” è possibile trovare una rappresentazione planimetrica dettagliata 

della sottostazione d’utente e dell’area comune. 

 

Figura 30: Planimetria Stazione di Trasformazione Utente 150/30 kV e Area Comune 
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6.4.5.1 Stallo AT a 150 kV 

Il sistema sarà costituito da n°2 stalli trasformatore, ognuno dei quali composto dei seguenti apparati: 

 Un trasformatore 150/30 kV, avente potenza nominale pari a 40/44 MVA per lo stallo 1 e 64/68 

MVA per lo stallo 2, con variatore sotto carico (12) e predisposizione per la messa a terra del centro 

stella (11); 

 Tre scaricatori di sovratensione (8); 

 Un interruttore automatico, isolato in SF6 con comando unipolare (4); 

 Tre trasformatori di corrente (protezione e misure) (5); 

 Tre trasformatori di tensione induttivi (misure) (7); 

 Tre trasformatori di tensione capacitivi/induttivi (protezione/misura) (3); 

 Un sezionatore di isolamento sbarre (tripolare) (2); 

 Tre isolatori rompitratta AT (6); 

 Un portale per il collegamento aereo alla sezione di impianto d’area comune. 

Di seguito l’estratto della EO.APR01.PD.H.03: 

 

Figura 31:  Stallo AT a 150 kV - Vista laterale 

6.4.5.2 Sezione MT a 30 kV 

Il sistema sarà costituito da tutte le apparecchiature necessarie per l’interconnessione degli aerogeneratori 

al trasformatore di potenza e per il funzionamento ed il controllo della stazione di trasformazione. 

In particolare, partendo dai terminali del secondario del trasformatore di potenza, il sistema relativo allo 

stallo 1 sarà costituito da: 

 Tre scaricatori di sovratensione in MT; 

 Cavi MT tra il Trasformatore AT/MT ed il quadro di MT a 30kV; 
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 Uno scomparto con interruttore automatico e sezionatore a protezione del trasformatore di AT lato 

MT; 

 Due scomparti con interruttore automatico e sezionatore a protezione della rete a 30 kV del Parco 

Eolico; 

 Due scomparti con interruttore automatico e sezionatore di scorta; 

 Uno scomparto con IMS e fusibili a protezione del trasformatore di alimentazione dei servizi 

ausiliari di impianto; 

 Uno scomparto con IMS e fusibili di scorta; 

 Due scomparti con interruttore automatico e sezionatore a protezione degli eventuali banchi di 

rifasamento; 

 Uno scomparto misura con IMS, fusibili e TV in MT. 

Si riporta di seguito un estratto della “EO.APR01.PD.H.05.1 - Stazione Elettrica Utente e Sezioni Edifici di 

Stazione”: 

 

Figura 32: Stazione Elettrica Utente Stallo 1 – Planimetria 

Per lo stallo 2, invece, sempre partendo dai terminali del secondario del trasformatore di potenza, il 

sistema relativo sarà costituito da: 

 Tre scaricatori di sovratensione in MT; 

 Cavi MT tra il Trasformatore AT/MT ed il quadro di MT a 30kV; 

 Uno scomparto con interruttore automatico e sezionatore a protezione del trasformatore di AT lato 

MT; 

 Quattro scomparti con interruttore automatico e sezionatore a protezione della rete a 30 kV del 

Parco Eolico; 

 Due scomparti con interruttore automatico e sezionatore di scorta; 

 Uno scomparto con IMS e fusibili a protezione del trasformatore di alimentazione dei servizi 

ausiliari di impianto; 
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 Uno scomparto con IMS e fusibili di scorta; 

 Due scomparti con interruttore automatico e sezionatore a protezione degli eventuali banchi di 

rifasamento; 

 Uno scomparto misura con IMS, fusibili e TV in MT. 

Si riporta di seguito un estratto della “EO.APR01.PD.H.05.2 - Stazione Elettrica Utente e Sezioni Edifici di 

Stazione”: 

 

Figura 33: Stazione Elettrica Utente Stallo 2 – Planimetria 

All’interno degli edifici tecnici saranno installati inoltre gli apparati di misura, comando, controllo e 

protezione necessari per la corretta funzionalità dell’impianto. 

  



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 66 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

7 CANTIERIZZAZIONE: FASI, TEMPI E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il cronoprogramma dei lavori allegato alla presente relazione tecnica generale descrive le fasi, le 

tempistiche e le modalità di esecuzione dei lavori. 

7.1 Primi elementi relativi al Sistema di Sicurezza per la realizzazione del Progetto 

La redazione del progetto è stata eseguita in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs. 50 2016, così come 

modificato e integrato con il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e la legge 21 giugno 2017, n. 96 e in relazione al 

DPR. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora vigenti (Artt. 14-23),  

L’art. 17 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207 prevede infatti che in fase di redazione del “Progetto” vengano 

date le “Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza e di Coordinamento”. 

Nel rispetto del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii e del D.Lgs.. N. 81 del 9 aprile 2008 e ss.mm.ii., si può ritenere 

che la tipologia e l’entità dei lavori, oggetto del presente progetto, prevedono la necessità e l’obbligo di 

redigere apposito piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione (D.Lgs. 81/08, art. 91, comma 

3, lettera a) e di nominare il coordinatore per la sicurezza in fase di realizzazione, e che in questa fase 

vengano date le “Prime indicazioni e disposizioni per la stesura del PSC”, che riguardano principalmente: il 

metodo di redazione e gli argomenti da trattare. 

7.1.1 Prime indicazioni e disposizioni per la stesura del PSC 

In questa prima fase della progettazione è necessario evidenziare in particolare “il metodo di redazione e 

l’individuazione degli argomenti” che verranno successivamente approfonditi e sviluppati secondo lo 

“schema tipo di composizione” del PSC.  

Risulta necessario, inoltre, fornire indicazioni sui “costi della sicurezza” che saranno evidenziati nel PSC, dal 

momento che verranno inseriti nel “Quadro economico” di cui all’art. 25, comma 2, lettera m) del DPR 

554/99 (Regolamento di attuazione — ancora in vigore). I costi della sicurezza rappresenteranno circa il 5 -

8% dell’importo totale del computo metrico estimativo, ma non costituiranno ulteriore onere aggiuntivo in 

quanto sono genericamente inclusi in ogni articolo dell’Elenco Prezzi utilizzato (e nelle “Analisi dei prezzi 

unitari” che sono alla base di ogni Elenco Prezzi); inoltre, al momento, non sono previsti oneri aggiuntivi 

imputabili a particolari dispositivi di protezione collettiva. In fase di progettazione esecutiva verrà redatto il 

“Piano di Sicurezza e di Coordinamento” ed il “Fascicolo” dell’Opera (D.Lgs 81 del 9 aprile 2008). 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0056.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0096.pdf
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7.1.2 “Metodo di Redazione”, “Argomenti da Approfondire” e “Schema tipo di composizione” nel PSC 

Nello “schema tipo di composizione” che sarà adottato, il PSC sarà distinto in due parti, le cui finalità sono 

di seguito descritte: 

Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano “Prescrizioni di carattere generale”, 

anche se concretamente legati al lavoro progettato e che si deve realizzare.  

Nella seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano il “Piano dettagliato della sicurezza 

per Fasi di lavoro” che nasce da un “Programma di esecuzione dei lavori”, che naturalmente va considerato 

come un’ipotesi attendibile ma preliminare di come verranno eseguiti i lavori dall’Impresa. 

Al Cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle “Procedure operative per le Fasi più significative dei 

lavori” e delle “Schede di sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative programmate” con l’intento di 

evidenziare le misure di prevenzione dei rischi simultanei risultanti dall’eventuale presenza di più Imprese 

(o Ditte) e di prevedere l’utilizzazione di impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Concludono il PSC le indicazioni alle Imprese per la “corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza 

(POS)” e la proposta di adottare delle “Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo”, 

che saranno comunque allegate al PSC in forma esemplificativa e non esaustiva. 

Per maggior chiarezza, si ritiene opportuno riportare di seguito l’Indice del PSC che verrà redatto con 

specifico riferimento al “Progetto per la realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da 

fonte eolica e opere accessorie”. Allegati al PSC saranno le planimetrie dell’area di cantiere e il 

cronoprogramma dei lavori. 

 

PREMESSA  

UBICAZIONE DELL’OPERA  

DATI GENERALI  

A.1 DESCRIZIONE DELL’OPERA .........................................................................................................................................................................  

A.2 CONTESTO DI UBICAZIONE ........................................................................................................................................................................  

INDIVIDUAZIONE SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA  

ORGANIZZAZIONE COORDINAMENTO - COINVOLGIMENTO RAPPR. DEI LAVORATORI - AUDIT – RIUNIONI.  

A.3 CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA - D.LGS. 81/08 - ART. 102 ................................................................................  

A.4 COORDINAMENTO ATTIVITÀ TRA IMPRESE - D. LGS. 81/08, ART. 26 ..........................................................................................................  



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 68 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

A.5 AUDIT PERIODICA .....................................................................................................................................................................................  

AREA DI CANTIERE, ORGANIZZAZIONE DELLE LAVORAZIONI  

A.6 CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE ................................................................................................................................................  

A.7 FATTORI ESTERNI DI RISCHIO PER IL CANTIERE ..........................................................................................................................................  

A.8 MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI MATERIALI..............................................................................................................  

A.9 DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI IN CANTIERE ............................................................................................................................................  

A.10 DISLOCAZIONE ZONE DI CARICO E SCARICO ..........................................................................................................................................  

A.11 MODALITÀ DI RECINZIONE AREA DI CANTIERE E SEGNALAZIONI ...........................................................................................................  

A.11.1 Disposizioni specifiche per lo scavo del cavidotto interrato .................................................................................................................  

A.12 RISCHI PROVENIENTI DALL’AMBIENTE ESTERNO ...................................................................................................................................  

A.13 SERVIZI IGIENICI ...................................................................................................................................................................................  

A.14 SERVIZI SANITARI .................................................................................................................................................................................  

A.14.1 Pronto soccorso ...................................................................................................................................................................................  

A.14.2 Gestione dell’emergenza .....................................................................................................................................................................  

A.14.3 Infortuni: adempimenti amministrativi ................................................................................................................................................  

A.15 LINEE AEREE E CONDUTTURE ELETTRICHE SOTTERRANEE ESTRANEE AL CANTIERE ................................................................................  

A.16 VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE ......................................................................................................................................................  

A.17 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE ELETTRICITÀ, GAS, ACQUA .....................................................................................................................  

A.18 IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE .......................................................................................  

A.19 PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI SEPPELLIMENTO DA ADOTTARE NEGLI SCAVI ................................................................................  

A.20 RISCHI DI ANNEGAMENTO ...................................................................................................................................................................  

A.21 RISCHIO LAVORI IN PROSSIMITA’ DI LINEE ELETTRICHE E CONDUTTURE SOTTERRANEE .........................................................................  

A.22 MISURE DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DALL'ALTO. ............................................................................  

A.23 ISTRUZIONI DI PREVENZIONE SULLE MACCHINE....................................................................................................................................  

A.24 RISCHI DI INCENDIO ED ESPLOSIONE ....................................................................................................................................................  

A.25 ELETTROCUZIONE.................................................................................................................................................................................  

A.25.1 Misure di protezione contro i contatti indiretti...............................................................................................................................................  

A.25.2 Misure di protezione contro i contatti diretti .................................................................................................................................................  

A.25.3 Misure di protezione parti attive in stazione, cabine e torri ............................................................................................................................  

A.25.4 Misure di protezione per le linee in cavo ........................................................................................................................................................  

A.25.5 Messa a terra del rivestimento metallico dei cavi ...........................................................................................................................................  

A.26 RUMORE ..............................................................................................................................................................................................  



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 69 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

A.27 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI ..........................................................................................................................................  

A.28 USO DI SOSTANZE CHIMICHE ................................................................................................................................................................  

MUTUE INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI  

A.29 MUTUE INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI ...........................................................................................................................................  

MISURE DI PROTEZIONE  

STIMA ANALITICA DEI COSTI PREVENZIONALI  

APPENDICE A - ANALISI SINTETICA DEI RISCHI RELATIVI ALLE FASI DI LAVORO IN PIAZZOLA  

A.30 STIMA DEL RISCHIO ..............................................................................................................................................................................  

PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO .....................................................................................................................................................................................  

A.31 SBANCAMENTI MECCANIZZATI STRADE E PIAZZOLE ..............................................................................................................................  

STESA INERTI E COMPATTAZIONE .............................................................................................................................................................................  

A.32 SCARICO BARRE PRESAGOMATE PER ARMATURA PLINTI ......................................................................................................................  

A.33 POSA IN OPERA BARRE PER PLINTI DIRETTI E SU PALI ...........................................................................................................................  

A.34 POSA BICCHIERE INTERFACCIA PLINTO/TORRE .....................................................................................................................................  

A.35 GETTO CLS CON AUTOBETONIERE ........................................................................................................................................................  

A.36 POSA IN OPERA CABINA DI MACCHINA ................................................................................................................................................  

A.37 SCAVO CAVIDOTTO DI CONNESSIONE ...................................................................................................................................................  

A.38 POSA CAVIDOTTO DI CONNESSIONE .....................................................................................................................................................  

A.39 Realizzazione giunti cavi MT .................................................................................................................................................................  

A.40 POSIZIONAMENTO GRU DI GRANDE PORTATA .....................................................................................................................................  

A.41 SCARICO COMPONENTI AEROGENERATORE .........................................................................................................................................  

A.42 MONTAGGIO AEROGENERATORE .........................................................................................................................................................  

APPENDICE B - ANALISI DEI RISCHI RELATIVI ALLE PIU’ COMUNI OPERAZIONI DI INGENERIA CIVILE PREVISTE  

A.43 RECINZIONE DEL CANTIERE...................................................................................................................................................................  

A.44 POSA IN OPERA DI BARACCAMENTI ......................................................................................................................................................  

ESECUZIONE IMPIANTO DI MESSA A TERRA ..............................................................................................................................................................  

A.45 ALLESTIMENTO AREA DI LAVORAZIONE PER IL FERRO ...........................................................................................................................  

A.46 TRASPORTO DEL FERRO NELL’AREA DI LAVORO ....................................................................................................................................  

A.47 DEPOSITO DEI MATERIALI NELL’AREA DI CANTIERE ...............................................................................................................................  

A.48 LAVORAZIONE DEL FERRO CON AUSILIO DI CESOIA E PIEGAFERRI .........................................................................................................  

A.49 USO DI SEGHE CIRCOLARI .....................................................................................................................................................................  



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 70 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

A.50 USO DI AUTOGRU ................................................................................................................................................................................  

A.51 TRASPORTO MATERIALI CON MEZZI MECCANICI ...................................................................................................................................  

A.52 SISTEMAZIONE DEL GRUPPO ELETTROGENO .........................................................................................................................................  

A.53 SBANCAMENTO CON MEZZO MECCANICO E CARICO SU AUTOGRU .......................................................................................................  

A.54 SCAVI DI SBANCAMENTO .....................................................................................................................................................................  

A.55 CASSERATURA DELLE FONDAZIONI .......................................................................................................................................................  

A.56 POSA IN OPERA DEL FERRO IN FONDAZIONE ........................................................................................................................................  

A.57 GETTO DEL CALCESTRUZZO IN FONDAZIONE .........................................................................................................................................  

A.58 DISARMO DELLE FONDAZIONI ..............................................................................................................................................................  

A.59 USO AUTOBETONIERA E AUTOPOMPA PER IL GETTO DI CALCESTRUZZO ...............................................................................................  

A.60 ALLONTANAMENTO MATERIALE DAL CANTIERE ...................................................................................................................................  

A.61 SMONTAGGIO DELLE RECINZIONI .........................................................................................................................................................  

A.62 SMONTAGGIO DEI BARACCAMENTI ......................................................................................................................................................  

A.63 CARICO DEI MATERIALI SUI MEZZI DI TRASPORTO ................................................................................................................................  

A.64 COSTITUZIONE E COSTIPAMENTI RILEVATO STRADALE .........................................................................................................................  

A.65 POSA IN OPERA DI MISTO GRANULARE ................................................................................................................................................  

A.66 SCAVI IN TRINCEA ESEGUITI CON MEZZO MECCANICO ..........................................................................................................................  

A.67 ARMATURA DEGLI SCAVI IN TRINCEA ...................................................................................................................................................  

A.68 REINTERRO E COMPATTAZIONE DEGLI SCAVI IN TRINCEA .....................................................................................................................  

A.69 DELIMITAZIONE DEGLI SCAVI ...............................................................................................................................................................  

APPENDICE C - DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE  

APPENDICE D - COMPENDIO DEI CRITERI DI SEGNALAZIONE LUMINOSA  

Segnaletica  

APPENDICE E - COMPENDIO DEI CRITERI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA  

APPENDICE F - COMPENDIO DEI CRITERI DI COMUNICAZIONE VERBALE.  

APPENDICE G - COMPENDIO DEI CRITERI DI SEGNALAZIONE GESTUALE.  

A.70 GESTI CONVENZIONALI DA UTILIZZARE .................................................................................................................................................  

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 71 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

7.2 Descrizione delle Fasi, dei Tempi e delle Modalità di esecuzione dei lavori 

I lavori di realizzazione potranno avere inizio subito dopo la conclusione dell’iter autorizzativo e saranno 

ultimati secondo i tempi relativi al cronoprogramma. 

In primo luogo, si provvederà all’approntamento dell’area di cantiere. Successivamente verrà realizzata la 

strada di accesso alla postazione degli aerogeneratori e alle piazzole di montaggio. Gli interventi sulla 

viabilità possono sintetizzarsi nelle seguenti fasi: 

 tracciamento stradale consistente nello scoticamento del terreno vegetale; 

 formazione del sottofondo costituito dal terreno naturale o di riporto; 

 realizzazione dello strato di fondazione; 

 realizzazione dello strato di finitura. 

La realizzazione della piazzola avverrà secondo le seguenti fasi: 

 asportazione di un primo strato di terreno vegetale; 

 preparazione del piano di posa della massicciata; 

 realizzazione dello strato di fondazione; 

 realizzazione dello strato di finitura. 

Una volta realizzate la strada di accesso e la piazzola si eseguiranno gli scavi per la realizzazione dei pali di 

fondazione e si provvederà alla realizzazione del plinto di fondazione. Successivamente, si provvederà al 

trasporto e all’installazione degli aerogeneratori, mediante: 

 stoccaggio in sito delle componenti dell’aerogeneratore; 

 innalzamento della torre e delle parti elettriche ad essa interne; 

 installazione della navicella; 

 montaggio del generatore; 

 montaggio del mozzo e delle pale. 

In seguito, si predisporranno tutte le apparecchiature elettromeccaniche per la cabina e la stazione di 

consegna. Si provvederà quindi alla posa del cavidotto interrato per il trasporto dell’energia prodotta 

dall’aerogeneratore al punto di consegna.  Infine, si eseguiranno le opere elettromeccaniche relative 

all’impianto di rete.  Ad istallazione avvenuta, si provvederà al collaudo delle opere. Le attività descritte 
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verranno realizzate in circa 6 mesi, anche se tali tempistiche potrebbero subire delle variazioni legate ad 

esigenze di cantiere.  

7.3 Ripristino Area di Cantiere 

Al termine dei lavori necessari alla realizzazione dell’impianto eolico, le piazzole di stoccaggio temporaneo 

saranno totalmente dismesse, mentre quelle di montaggio verranno mantenute anche per la fase di 

gestione. 

Per il plinto di fondazione si realizzerà il rinterro totale dello stesso e la riprofilatura della sezione di scavo 

con le aree circostanti. Su tutte le aree di cantiere non necessarie alla gestione dell’impianto saranno 

previsti interventi di ripristino e rinaturalizzazione, che consisteranno nel riporto di terreno vegetale, 

riprofilatura delle aree, raccordo graduale tra le aree di “impianto” e quelle adiacenti. A seguito di 

rinaturalizzazione, sulle aree di cantiere potranno essere ripristinate le pratiche agro-pastorali. Sui cigli di 

scarpata di strade e piazzole a regime si prevedranno azioni mirate all’attecchimento di vegetazione 

spontanea e, ove necessario, gli stessi verranno opportunamente sistemati con interventi di ingegneria 

naturalistica.  

A seguire si riportano alcune tipologie di interventi che, in fase di cantiere, potranno essere impiegate in 

base alle situazioni che volta per volta si presenteranno. 

 Cordonata Viva: è una struttura costituita da materiale vegetale vivo o morto, autoctono (talee, 

arbusti a radice nuda o in fitocella) posata su struttura a gradone lignea e particolarmente idonea 

per contrastare piccoli movimenti di terra superficiali. Verrà prevista sui punti a pendenza maggiore 

per evitare l’insorgere di fenomeni di erosione e dilavamenti; 

 
Figura 34: Particolare della gradonata viva all’inizio della prima stagione vegetativa (post-operam). 
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 Fascinata Viva: struttura costituita da fascine con materiale vegetale vivo (astoni, verghe) fissate al 

terreno con picchetti spesso anch’essi in materiale vivo (talee), verrà prevista a protezione di altre 

tipologie di ingegneria naturalistica (grata viva, palificata viva). 

 
Figura 35: Particolare di fascinata viva e della palificata viva in sponda fluviale. 

 

 Palificata viva: struttura in tronchi costituita da un’incastellatura di tronchi a formare camere nelle 

quali vengono inserite fascine e talee di salici, riempite successivamente con materiale terroso 

inerte e pietrame verrà prevista su fronti di scavo limitati. 

 Geostuoia /geotessile: ove necessario, sulle scarpate a pendenza maggiore, verrà prevista la messa 

in opera di geostuoia al fine di garantire un'efficace protezione antierosiva nella fase antecedente 

l'attecchimento della vegetazione, prevenendo la formazione di solchi superficiali o profondi, e 

garantendo un permanente ancoraggio delle radici delle specie impedendone lo strappo e il 

dilavamento. 

 
Figura 36: Bobine di geostuia poste in opera su un versante stradale. 
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Gli scavi per la posa dei cavidotti verranno riempiti, prevedendo la finitura dello scavo con una tipologia 

differente a seconda del tipo di strada sul quale il cavo verrà posato, in modo da non lasciare traccia 

dell’intervento. 

Le aree di movimentazione per la realizzazione della sottostazione verranno rimodellare e riprofilate. Per la 

stazione verranno adottate misure di mitigazione, rifiniture esterne e tecniche realizzative non dissimili da 

fabbricati esistenti in zona, in modo da favorirne l’inserimento architettonico. 

In definitiva, la proponente si impegna fin d’ora a garantire il ripristino morfologico, la stabilizzazione e 

l’inerbimento di tutte le aree soggette a movimenti di terra.  

L’impegno sarà anche quello di provvedere al ripristino della viabilità pubblica e privata, utilizzata ed 

eventualmente danneggiata in seguito alle lavorazioni.  

Sulle aree di cantiere verrà effettuato, sia durante i lavori che al temine degli stessi, un monitoraggio per 

assicurare l’assenza di rifiuti e residui, provvedendo, qualora necessario, all’apposito smaltimento. 
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8 DISMISSIONE: FASI, TEMPI E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

8.1 Definizione delle opere di Dismissione 

L’impianto eolico è costituito da una serie di manufatti necessari all’espletamento di tutte le attività ad esso 

connesse. Le componenti dell’impianto che costituiscono una modificazione rispetto alle condizioni in cui si 

trova attualmente il sito oggetto dell’intervento sono prevalentemente costituite da: 

 Aerogeneratori; 

 Fondazioni aerogeneratori; 

 Piazzole; 

 Viabilità; 

 Cavidotto MT; 

 Cabina di impianto; 

 Sottostazione elettrica. 

Al termine del ciclo produttivo dell’impianto, il soggetto autorizzato è tenuto a prevederne la dismissione ai 

sensi della normativa vigente, allo scopo di riportare i luoghi oggetto di intervento allo stato ex ante, ossia 

antecedente alla realizzazione delle opere. In ogni caso, la vita utile attesa del parco eolico è pari ad almeno 

20 anni, trascorsi i quali è comunque possibile prolungare ulteriormente l’attività d’impianto e la 

conseguente produzione di energia.  

Una delle caratteristiche dell’energia eolica che contribuiscono a caratterizzare la fonte eolica come 

effettivamente “sostenibile” è la quasi totale reversibilità degli interventi di modifica del territorio necessari 

a realizzare gli impianti di produzione, con una completa riqualificazione del sito di progetto alle condizioni 

ante-operam. Al termine del suo ciclo di vita l’impianto non presenta necessità di bonifiche o particolari 

trattamenti di risanamento ambientale, anche perché tutti i suoi materiali sono riutilizzabili e riciclabili in 

larga misura. 

È necessario, chiaramente, prevedere durante tutte le fasi lavorative le adeguate misure di prevenzione, sia 

nei confronti degli operatori che dell’ambiente circostante.  

8.2 Descrizione delle opere di dismissione 

Le azioni che verranno intraprese sono le seguenti:  
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 Rimozione degli aerogeneratori. Questa operazione verrà eseguita da ditte specializzate, preposte 

anche al recupero dei materiali. Le torri degli aerogeneratori, comprese le parti elettriche, saranno 

smontate e ridotte in pezzi per consentirne il trasporto e lo smaltimento presso specifiche aziende 

di riciclaggio; 

 Demolizione di porzioni di platee di fondazione degli aerogeneratori emergenti rispetto alla quota 

del piano di campagna, con trasporto a discarica del materiale in calcestruzzo di risulta; 

 Sistemazione piazzole a servizio degli aerogeneratori. Saranno previsti i seguenti interventi:  

a. rimozione di parte del terreno di riporto per le piazzole in rilevato. Il materiale di risulta sarà 

utilizzato per riprofilature e ripristini fondiari; 

b. disfacimento della pavimentazione e trasporto a discarica del materiale; 

c. rinverdimento con formazione di un tappeto erboso e semina di specie vegetali autoctone. 

d. Rimozione della sottostazione elettrica. La stazione di consegna del parco eolico sarà dismessa, 

fatto salvo il caso in cui detta sottostazione possa essere utilizzata da altri produttori di energia 

elettrica, di concerto con il gestore della RTN, o trasferita al gestore della rete stesso negli asset 

della RTN, per sua espressa richiesta. Verranno pertanto smontati e smaltiti tutti gli apparati 

elettromeccanici e demolite le parti superiori delle fondazioni con successivo invio a discarica 

autorizzata. Verrà intrapresa, infine, un’azione di rinverdimento dell’area. 

8.3 Quantificazione delle opere di dismissione 

La destinazione finale dei componenti derivanti dallo smantellamento di ogni aerogeneratore dipenderà 

dalle loro caratteristiche e dal loro stato di conservazione finale. 

Le possibilità di gestione dei componenti sono le seguenti: 

 riutilizzo dei componenti in buono stato e garanzia di funzionamento in macchine simili o con 

componenti simili;  

 riciclaggio dei componenti che grazie al loro materiale e alla loro valutazione economica rendono 

possibile la loro trasformazione per altri usi; 

 eliminazione; si tratta dell’ultima delle operazioni di gestione ed è indicata per quei componenti per 

i quali non si dispone di una via di approvvigionamento o che, per la loro natura pericolosa, devono 

essere eliminati in maniera controllata. 
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8.4 Cronoprogramma delle fasi attuative di dismissione 

Le tempistiche di smontaggio delle turbine sono sostanzialmente equiparabili alle tempistiche che 

caratterizzano le operazioni di montaggio, così come i tempi di trasporto degli aerogeneratori possono 

ritenersi analoghi ai tempi di conferimento a discarica e di smaltimento più in generale.  

Il cronoprogramma delle operazioni di dismissione dell’impianto di progetto, allegato a pagina seguente, 

prevede una durata della fase di smantellamento pari al massimo a 6 mesi. Si rimanda all’elaborato di 

riferimento (rif. A.02) per ulteriori dettagli.  

8.5 Computo metrico estimativo delle operazioni di dismissione 

Le principali voci di costi e ricavi che riguardano il progetto di dismissione dell’impianto eolico di progetto 

sono riportate nella figura seguente.  

Si rimanda alla relazione di dismissione (rif. Elaborato A.06) per informazioni di dettaglio inerenti allo 

smaltimento dei singoli componenti, alla quantificazione delle opere di dismissione e al ripristino dello 

stato dei luoghi. 
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Figura 37: Quadro economico delle opere di dismissione 

 
Figura 38: Cronoprogramma delle operazioni di dismissione 

Attività Quantità 
unitaria 

Unità di 
misura 

Quantità 
totali unità di misura costo 

unitario totale (€)

Smontaggio aerogeneratore cad 16 cad 17500 €              280.000,00 

Demolizione manufatti cls.fuori terra - plinto fino a 1.5 m e platea 
cabina di trasformazione

mc 1772 mc 157 €/mc              278.204,00 

Ripristino morfologico strade e piazzola con terreno vegetale mc 29809,5 mc 10,87 €/mc              324.029,27 

Recupero inerte da smantellamento strade mc 37468,5 mc 8,000 €/mc              299.748,00 

Sfilaggio Cavi al netto del recupero m 98320 m 0,76 €/m               74.723,20 

Costi dismissione           1.256.704,47 
Totale costi di dismissione 1.256.704,47            

Oneri f iscali (iva 10%) sui lavori 125.670,45                

Totale Dismissione comprensivo di Oneri fiscali   
1.382.374,91            

Recupero strutture

250
ton  (Peso 

Torre) 4000

100 ton   (Peso 
navicella )

1600

Recupero cavo 49,160 ton 30 €/ton -               1.474,80 
 Ricavi -            225.474,80 

Dismissione           1.031.229,67 
Totale costi di dismissione 1.031.229,67            

Oneri f iscali (iva 10%) sui lavori 103.122,97                

Totale Dismissione comprensivo di Oneri fiscali  con 
recupero 

1.134.352,63            

Stima dismissione con recupero  

ton 40 €/ton -            224.000,00 Acciaio e ferro aerogeneratore (peso in ton)

Stima  dismissione  

ID Nome attività Durata [gg]

\

1 Dismissione impianto eolico

2 Rimozione aerogeneratori 50

3 Demolizione delle fondazioni delle torri 50

6

7

8 Dismissione cavidotto MT interrato 25

9 Ripristino ambientale di sito 45

Conferimento a discarica del materiale di risulta 

della sottostazione e apparecchiature elettroniche
20

Demolizione della sottostazione e delle 

apparecchiature elettroniche 
40

4

5

Conferimento a discarica del materiale di risulta 

delle fondazioni
25

Mesi

Mese 1

Cronoprogramma dismissione impianto

Mese 2 Mese 3 Mese 6Mese 4 Mese 5
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9 RICADUTE OCCUPAZIONALI 

9.1 Analisi delle Ricadute Occupazionali dell’Intervento in Ambito Locale 

L’esecuzione di una qualunque opera o piano infrastrutturale ha anche finalità derivate, di tipo Keynesiano, 

serve cioè ad iniettare occasioni di lavoro e ricchezza nel territorio ove si prevede la sua realizzazione; 

diventa di fatto un aspetto significativo ai fini di una valutazione completa degli "impatti" indotti dall’opera. 

Nel Gennaio 2008 l’ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento) e la UIL hanno sottoscritto un 

Protocollo di Intesa rinnovato nel 2010, 2012 e nel 2014, finalizzato alla predisposizione di uno studio 

congiunto che delineasse uno scenario sul panorama occupazionale fino al 2030, relativo al settore 

dell’eolico: 

 
Figura 39: Effetto dell’eolico in termini di benefici Elettrici ed occupazioni

5
. 

                                                           
 

5
 https://www.anev.org/wp-content/uploads/2021/08/Anev_brochure_2021.pdf 
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Lo studio si configura come un’elaborazione approfondita del reale potenziale occupazionale, verificando a 

fondo gli aspetti della crescita prevista del capanno industriale, delle società di sviluppo e di quelle di 

servizi. In particolare sono state considerate le ricadute occupazionali dirette e indotte nei seguenti settori: 

 
Figura 40: Effetto dell'eolico in termine di benefici occupazionali nei vari settori. 

L’analisi del dato conclusivo relativo al potenziale eolico, convertito in termini occupazionali dall’ANEV, 

rispetto ai criteri utilizzati genericamente in letteratura, indica un potenziale occupazionale al 2030 in caso 

di realizzazione dei 19’300 MW previsti di 67’200 posti di lavoro complessivi. Tale dato è divisibile in un 

terzo di occupati diretti e due terzi di occupati indotti. 

Partendo da queste tabelle è stata effettuata un’analisi delle possibili ricadute sociali ed occupazionali locali 

derivanti dalla realizzazione dell’impianto eolico in esame. Oltre ai benefici di carattere ambientale che 

scaturiscono dall’ utilizzo di fonti rinnovabili esplicitabili in barili di petrolio risparmiati, tonnellate di 

anidride carbonica, anidride solforosa, polveri, e monossidi di azoto evitate, si hanno anche benefici legati 

agli sbocchi occupazionali derivanti dalla realizzazione di campi eolici. L'insieme dei benefici derivanti dalla 

realizzazione dell’opera possono essere suddivisi in due categorie: quelli derivanti dalla fase realizzativa 
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dell’opera e quelli conseguenti alla sua realizzazione. Nello specifico, in corso di realizzazione dei lavori si 

determineranno: 

 Variazioni prevedibili del saggio di attività a breve termine della popolazione residente e l’influenza 

sulle prospettive a medio-lungo periodo della professionalizzazione indotta: 

o esperienze professionali generate; 

o specializzazione di manodopera locale; 

o qualificazione imprenditoriale spendibile in attività analoghe future, anche fuori zona, in 

settori diversi. 

 Evoluzione dei principali settori produttivi coinvolti: 

o fornitura di materiali locali; 

o noli di macchinari; 

o prestazioni imprenditoriali specialistiche in subappalto; 

o produzione di componenti e manufatti prefabbricati, ecc.… 

 Domanda di servizi e di consumi generata dalla ricaduta occupazionale con potenziamento delle 

esistenti infrastrutture e sviluppo di nuove attrezzature: 

o alloggi per maestranze e tecnici fuori sede e loro familiari; 

o ristorazione; 

o ricreazione; 

o commercio al minimo di generi di prima necessità, ecc.… 

Tali benefici, non dovranno intendersi tutti legati al solo periodo di esecuzione dei lavori né resteranno 

confinati nell’ambito dei territori dei comuni interessati. Ad esempio, le esperienze professionali e tecniche 

maturate saranno facilmente spendibili in altro luogo e/o tempo soprattutto in virtù del crescente interesse 

nei confronti dell’utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e del crescente numero di 

installazioni di tal genere. 

Ad impianto in esercizio, ci saranno opportunità di lavoro nelle attività di monitoraggio, telecontrollo e 

manutenzione del parco eolico, svolte da ditte specializzate che spesso si servono a loro volta di personale 

locale. Inoltre, servirà altro personale che si occuperà della cessione dell’energia prodotta. 

Stando alle previsioni prodotte dall’ANEV sul potenziale eolico regionale, si osserva che in Puglia, in base 

all’obiettivo di potenziale eolico al 2030, si stima che il numero di addetti al settore eolico sia almeno 

11’614 (2’463 diretti e 9’151 indiretti). 
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9.2 Risvolti sulle Realtà Locali 

Il principale risvolto sulle realtà locali derivante dalla realizzazione del parco eolico è una maggiore 

familiarizzazione delle comunità con le nuove tecnologie e le fonti energetiche rinnovabili. Inoltre, tutti gli 

accorgimenti adottati nella definizione del layout d’impianto e nel suo corretto inserimento nel contesto 

paesaggistico aiuteranno a superare alcuni pregiudizi che classificano “gli impianti eolici” come elementi 

distruttivi del paesaggio. Tutti questi sono aspetti di rilevante importanza in quanto vanno a connotare 

l’impianto eolico proposto non solo come una modifica indotta al paesaggio ma anche come “fulcro” di 

notevoli benefici intesi sia in termine ambientale (tipo riduzione delle emissioni in atmosfera), che in 

termini sociale promotore dell’uso “razionale” delle fonti rinnovabili. 

Quanto discusso, assume maggior rilievo qualora si consideri la possibilità di adibire i suoli delle aree 

afferenti a quelle d'impianto, ad esempio, ad uso agro-energetico. 

Gli aspetti economici e sociali dell’avvio di una filiera bio-energetica possono, se appositamente studiati e 

promossi, rappresentare infatti un fattore di interesse per imprenditori, agricoltori e Pubbliche 

Amministrazioni. 

Da un punto di vista industriale l’organizzazione di una filiera energetica, basata sullo sfruttamento della 

biomassa possiede tutti i requisiti necessari, affinché aggregazioni di imprese esistenti in un dato territorio 

si possano inserire in un modello economico di sviluppo locale, poiché le biomasse sono caratterizzate da 

una particolare interazione e sinergia fra diversi settori, il che implica sviluppo e ricaduta occupazionale in 

territori che hanno le caratteristiche adatte a recepire tale modello. Se a questo si aggiunge che all’interno 

del contesto politico europeo ci sono degli impegni e delle necessità e obiettivi da raggiungere, si capisce 

che esiste un mercato energetico che “chiede energia verde”, ed il concetto di filiera agro-energetica 

sposato con quello eolico può essere la risposta a tali esigenze. 

II D. Lgs n.228 del 2001 sancisce, inoltre, che “l'eolico, il solare termico, il fotovoltaico e le biomasse” 

possono diventare tutti elementi caratterizzanti il fondo agricolo. Infatti, tale decreto ha dato vita ad un 

concetto più moderno di impresa agricola aggiungendo tra le attività connesse con la sua conduzione, 

quella "di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale" e “quelle attività dirette alla fornitura di beni 

o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda”. 
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10 ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI, NULLA OSTA, PARERI E DEGLI ENTI PREPOSTI 

AL LORO RILASCIO 

Si riporta a seguire l’elenco degli enti, che potrebbe essere non esaustivo e quindi incrementabile, coinvolti 

nell’iter autorizzativo: 

 Acquedotto Pugliese AQP S.p.A. 

 ANAS 

 Arpa Puglia – Dipartimento Provinciale di Foggia 

 Asl di Foggia 

 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (UoM Regionale Puglia e Interregionale 

Ofanto, UoM Fortore) 

 Comando Provinciale vigili del fuoco di Foggia 

 Comune di Apricena 

 Comune di San Paolo di Civitate 

 Comune di San Severo 

 Comune di Torremaggiore 

 Consorzio di bonifica della Capitanata 

 Corpo Forestale dello Stato – Provincia di Foggia 

 Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio – Sezione Lavori 

Pubblici; 

 Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione – Sezione Demanio e 

Patrimonio; - Direzione Regionale - Divisione IV – UNMIG 

 E-Distribuzione S.p.A. 

 ENAC - Direzioni e Uffici Operazioni Sud – Napoli 

 ENAV - AOT 

 ENI S. p. A.  

 Genio Civile di Foggia 

 Ministero della Difesa 

 Ministero della Transizione Ecologica 

 Ministero dello Sviluppo Economico - comunicazioni 

 Ministero per i Beni e le Attività culturali 
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 Provincia di Foggia 

 Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali – Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia; 

 SNAM Rete Gas S. p. A.  

 Sovrintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia 
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11 ALLEGATI 

ALLEGATO A – CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI  

 
Figura 41: Cronoprogramma dei lavori (rif. Elaborato L.01) 
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ALLEGATO B – VISURA CAMERALE DELLA SOCIETÀ PROPONENTE 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 87 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 88 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 89 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 90 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 91 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 92 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 93 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 94 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 95 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 96 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 97 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 98 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 99 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

ALLEGATO C -PREVENTIVO DI CONNESSIONE 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 100 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 101 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 102 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 103 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 104 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 105 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 106 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 107 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 108 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 109 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 110 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 111 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 112 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 113 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 114 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 115 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 116 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 117 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 118 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 119 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 120 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 121 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 122 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 123 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 124 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 125 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 



 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

CODICE EO.APR01.PD.A.02 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 12/2021 

PAGINA 126 di 126 

 

E-WAY FINANCE S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi 
se non espressamente autorizzati. 

 

 


	Fogli e viste
	Layout1


		2021-12-29T12:03:09+0000
	BOTTONE ANTONIO


		2021-12-29T13:16:35+0000
	CERRUTI DOMENICO




